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Roma celebra Aquileia in una mostra all’Ara Pacis
Casa per l'Europa | 9 novembre 2019

Porta di Roma sui Balcani e sull’Oriente 09/11 – 01/12/2019 Museo dell’Ara

Pacis

Esposizione di grande suggestione e livello che racconta le tappe salienti  della

storia di Aquileia attraverso preziosi reperti provenienti dal Museo Archeologico

Nazionale di Aquileia e importanti testimonianze dal Museo della Civiltà Romana

In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di Aquileia, Roma

Capitale e il Museo dell’Ara Pacis si preparano a celebrarne la storia con

una imponente mostra.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale – Sovrintendenza Capitolina ai Beni

Culturali e realizzata dalla Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e

il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, prestatore di alcune opere d’arte di eccezionale valore, e con il

patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200. Porta di Roma

verso i Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose “trasformazioni” della Città nei suoi momenti

storicamente più significativi: l’antica città romana, l’Aquileia bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a

giungere al periodo in cui la città fu parte dell’Impero Asburgico e infine agli anni della Prima Guerra Mondiale e

del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione Aquileia, e da Marta Novello,

Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un contributo di don Alessio Geretti, curatore delle

iniziative culturali di Illegio e, alcuni anni fa, della Mostra “Il Potere e la Grazia. I Santi Patroni di Europa” (2010 –

Palazzo Venezia), pone l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e sulla straordinaria capacità di

rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Per approfondire la notizia clicca qui. (FONTE)
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I primi due millenni di Aquileia
Dalla colonia romana agli anni del dopoguerra

La città di Aquileia venne fondata nel 181 a.C. come colonia di diritto latino dalla madrepatria
Roma: dapprima semplice avamposto militare contro i barbari, divenne con il tempo uno dei
principali centri dell’impero romano. Quest’anno ricorrono dunque esattamente 2.200 anni dalla
sua fondazione e, per celebrare l’anniversario, la Sovrintendenza Capitolina e la Fondazione
Aquileia hanno realizzato l’esposizione «Aquileia 2.200», ospitata dal 9 novembre al primo
dicembre presso il Museo dell’Ara Pacis. La Fondazione Aquileia nasce con l’obiettivo della
gestione, manutenzione e valorizzazione di tutte le rimanenti aree archeologiche della città
friulana: foro, porto fluviale, via Sacra, area delle Grandi terme-Comelli, fondo ex Moro, fondo
Cassis e fondo Violin.

In quest’ottica di valorizzazione rientra, ad esempio, la recente rassegna che ha visto esposti,
presso il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, per la mostra «Magnifici ritorni», 110 reperti
aquileiensi della collezione permanente del Kunsthistorisches Museum di Vienna (cfr. n. 398, giu.
’19, p. 37). La presente esposizione all’Ara Pacis intende invece ripercorrere le tappe fondanti della
storia millenaria della città: da colonia romana alla dominazione bizantina, sino alla creazione del
patriarcato di Aquileia, stato vassallo del Sacro Romano Impero dal 1077 al 1420. E infine le
vicende che, dall’Impero asburgico, vanno sino agli anni della Prima guerra mondiale e del
successivo dopoguerra. Tutto questo è stato possibile grazie a importanti prestiti dal Museo
archeologico di Aquileia, tra i quali si segnala l’applique a testa virile barbata in bronzo, dalle labbra
socchiuse nell’atto di soffiare.

Probabile personificazione di un vento, forse Borea, la raffinata opera della seconda metà del II
secolo a.C., venne rinvenuta in un pozzo durante le indagini archeologiche condotte nel 1988
nell’area del foro. Sono inoltre esposti una trentina di calchi di reperti aquileiesi provenienti dal
capitolino Museo della civiltà romana, realizzati nel 1938 in occasione della «Mostra Augustea della
Romanità». Chiudono l’esposizione una serie di cinquanta  scatti del fotografo friulano Elio Ciol,
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recentemente presentati al Multimedia Art Museum di Mosca.

Le fotografie, scattate quaranta anni fa, immortalano in bianco e nero scorci dei siti archeologici
aquileiensi. Ancora, in una zona appositamente attrezzata del percorso espositivo, sarà proiettato
in loop un video, realizzato con l’apporto di materiali dell’Istituto Luce, dedicato ai primi due
millenni di Aquileia.

Arianna Antoniutti, da Il Giornale dell'Arte numero 402, novembre 2019
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Roma celebra i 2200 anni dalla
fondazione di Aquileia con una
mostra all’Ara Pacis
Creato il 08 novembre 2019 da Culturalmente88 @Novecento_Letterario

In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell'antica città di

Aquileia, Roma Capitale e il Museo dell'Ara Pacis si preparano
a celebrarne la storia con una imponente mostra in programma
da sabato 9  novembre  a l  1 °  d icembre  2019,  c o n
inaugurazione e conferenza stampa del Presidente della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga

e del Vice Sindaco di Roma Capitale Luca Bergamo venerdì 8
novembre.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita

culturale - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e

realizzata dalla Fondazione Aquileia in collaborazione con il

Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo Archeologico

Nazionale di Aquileia, prestatore di alcune opere d'arte di
eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero per i beni e
le attività culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200.

Porta di Roma verso i Balcani e l'Oriente intende ripercorrere
le numerose "trasformazioni" della Città nei suoi momenti
storicamente più significativi: l'antica città romana, l'Aquileia
bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al
periodo in cui la città fu parte dell'Impero Asburgico e infine agli
anni della Prima Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L'affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore
della Fondazione Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un contributo di
don Alessio Geretti, curatore delle iniziative culturali di Illegio,
pone l'accento sull'importanza del rapporto Aquileia-Roma e
sulla straordinaria capacità di rigenerarsi di una città, più volte
risorta dopo invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di
Roma nel lembo estremo nord-orientale della penisola, in
seguito centro d'irradiazione del Cristianesimo nell'Italia
Settentrionale e nelle regioni del Centro ed Est Europa. Città

Vedi articolo originale

Segnala un abuso

0

 

Mi piace

Tweet

A proposito dell'autore

Culturalmente88

25131 condivisioni
Vedi il suo profilo

Vedi il suo blog

  

I suoi ultimi articoli

Dell’Ilva di Taranto se
ne lavano tutti le
mani

‘Anja, la segretaria di
Dostojevskij’ di
Giuseppe Manfridi
sarà presentato a
Roma il 17 novembre
prossimo

‘Chicche di riso’,
l’umorismo di
Alessandro Pagani

‘La precisione
dell’acqua’, i racconti
‘straordinari’ di
Chiara Novelli

Vedi tutti

LA COMMUNITY CULTURA

L'AUTORE DEL
GIORNO

Agipsyinthekitchen

TOP UTENTI

intrattenimento

2124688 pt

lory663

1424051 pt

maestrarosalba

1207905 pt

Taxi Drivers

751576 pt

Tutto sull'autore Diventa membro

Home Proponi il tuo blog Seguici su   Username  Password  ricorda Connettersi dimenticati?

Non ancora membro?

Proponi il tuo blog

Giochi AutoriMagazine Cultura

Società Cultura Cinema Musica Libri Viaggi Tecnologia Sport Curiosità Gossip

Per Lei Sesso Cucina Salute Scienze Media & Co Lifestyle Lavoro Tutti i Magazine

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-11-2019

1
2
8
3
8
2



Arcade Casino' Rompicapo

I GIOCHI SU PAPERBLOG

Pacman
Pac-Man é un video gioco creato nel
1979 da Toru...... Gioca

Nostradamus
Nostradamus è un gioco " shoot
them up" con una...... Gioca

Magical Cat Adventure
Riscopri Magical Cat Adventure, un
gioco d'arcade...... Gioca

Snake
Snake è un videogioco presente in
molti...... Gioca
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ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal poeta Ausonio
(IV secolo d.C.) come la quarta d'Italia, dopo Roma, Milano e
Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo
piano dell'intero Mediterraneo e ha costituito la porta d'entrata
non solo di derrate e di merci, ma anche di arte e idee
provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente che, rielaborate
e metabolizzate, si sono poi diffuse nell'Italia Settentrionale, nei

Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un principato
ecclesiastico e di uno Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e
fino alla conquista veneziana nel 1420, mentre il Patriarcato
come entità ecclesiastica fu soppresso solo nel 1751, avendo
come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e di
Gorizia, per la parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un
significato non solo militare, politico ed economico, ma anche
culturale e ideale nel bacino del Mediterraneo e nel rapporto tra
Oriente e Occidente. Mettere in rilievo questa "specialità" di
Aquileia a livello nazionale ed europeo è l'obbiettivo primario

della mostra "Aquileia 2200".

Dell'originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze
del passato aquileiese sono prova i reperti e le opere che
segnano il percorso espositivo, che offre una suggestiva
selezione di calchi in gesso, modelli e preziosi pezzi originali,
avvalendosi anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l'iconica " testa di

Vento" bronzea, di ascendenza ellenistica, la testa di vecchio,
improntata a forte realismo, la bellissima stele funeraria del
gladiatore, due eccezionali mosaici (raffiguranti uno "pesci
adriatici", l'altro uno stupendo pavone), rilievi marmorei e statue.
È inoltre presente un'ampia e preziosa collezione di oggetti in
ambra, espressione di quell'artigianato artistico che si era
sviluppato nella città, punto d'arrivo dell'antichissima "Via
dell'Ambra" proveniente dal Baltico, dove la resina fossile era
raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi
realizzati nel 1937 in occasione della Mostra Augustea della
Romanità (dove Aquileia era la città più rappresentata, insieme
a Ostia e Pompei), oggi custoditi presso il Museo della Civiltà
Romana e alcuni di essi restaurati per l'occasione grazie alla
Fondazione Aquileia.

Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in
pietra calcarea del IV secolo raffigurante l'abbraccio tra Pietro e
Paolo, commovente testimonianza della vitalità e della ricchezza
della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due spaccati

storici sul Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto.  I n
quest'ultima sezione in particolare sarà esposto per la prima
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volta il tricolore, recentemente donato allo Stato, che avvolse,
nella cerimonia in Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del
soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e disperso,
Maria Bergamas, per rappresentare tutte le vittime disperse in
guerra.

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono
collocate 43 splendide fotografie del grande Maestro friulano
Elio Ciol, che da decenni coglie l'essenza degli antichi oggetti e
dei resti monumentali tuttora visibili, fornendo un formidabile
apporto documentario, emozionante e vivido, di Aquileia. Questi
e altri lavori del Maestro Ciol sono stati esposti quest'estate al
MAMM di Mosca e prossimamente daranno vita a un'altra
mostra a Ekaterinburg.

Sarà infine proiettato, all'interno del percorso espositivo, un

estratto del docu-film "Le tre vite di Aquileia" realizzato da 3D
produzioni e destinato a entrare nella programmazione di Sky
Arte. Il documentario ripercorre duemila anni di storia di
Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate nei luoghi
simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d'epoca
concessi dall'Istituto Luce.
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domenica, novembre 10th, 2019 | categoria: turismo

Aquileia 2200, la porta di Roma verso i
Balcani e l’Oriente

“Nona tra le illustri città sarai chiamata, Aquileia, colonia italica che fronteggi i
monti dell’Illiria, per le mura e per il porto famosissima”. Così scriveva Ausonio
nel I d.C. di quella città, nata appena due secoli prima, nel 181 a.C., concepita
come avamposto della grande Roma ma subito tra le predilette di Augusto,
crocevia di bellezza, culture, lingue, merci, popoli. Per festeggiare l’anniversario
della sua fondazione, arriva nella capitale “Aquileia 2200. Porta di Roma verso i
Balcani e l’Oriente”, mostra fino all’1 dicembre al Museo dell’Ara Pacis dedicata
alle numerose trasformazioni della città, al tempo punto più a nord della via
dell’Ambra nel Mediterraneo, oggi meta di oltre 200 mila visitatori l’anno solo
nella sua Basilica dagli stupefacenti pavimenti a mosaico.
“Una mostra – spiega il Presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi
Landi – che racconta la capacità di rinascere della città. Ma anche la capacità
di Roma di creare altre piccole ‘Rome’ esterne, prima per conquistare e poi per
dialogare con i territori circostanti. Aquileia è l’esempio più riuscito di interfaccia
attivo verso il ‘diverso’, di una vocazione al dialogo verso l’Africa, il vicino
Oriente, i Balcani fino alla Mittleuropa. Quarta città dell’Impero per dinamismo,
divenne porta d’ingresso non solo di merci ma anche di idee, modi di vedere,
filosofie, religioni, saperi”. E i segni di quegli scambi si leggono oggi nel viaggio
nel tempo della mostra – promossa da Roma Capitale e realizzata dalla
Fondazione Aquileia con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia – che parte da un pezzo iconico come la
celebre testa al vento, con i riccioli maschili scolpiti nel bronzo, in arrivo dal
Museo Archeologico della città. “Non sappiamo esattamente quale fosse la sua
funzione – raccontano i curatori Cristiano Tiussi e Marta Novello con don
Alessio Geretti – perché fu ritrovata in un pozzo nell’area del Foro, durante uno
scavo del 1988.
Decontestualizzata, ma per fortuna, laggiù, non venne fusa per riutilizzarne il
bronzo”. Ecco poi la galleria di pezzi originali romani come la Stele funeraria del
gladiatore Quinto Sossio Albo o i due mosaici raffiguranti i “pesci adriatici” e il
pavone; collezioni di ambre preziose in gran parte da corredi funerari, 23 calchi
di reperti realizzati nel 1937 per la Mostra Augustea della romanità (dal Museo
della civiltà romana), il docu-film Le tre vite di Aquileia e le fotografie di Elio
Ciol.
Si scopre così non solo la figlia dell’Impero, ma anche l’Aquileia bizantina e
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medioevale, il Patriarcato, il periodo sotto l’impero asburgico fino al dopoguerra
e alla storia, “non a tutti nota”, racconta il direttore del Polo Museale del Friuli
Venezia Giulia, Luca Caburlotto, “della scelta del Milite Ignoto”, con
l’esposizione per la prima volta del tricolore che avvolgeva il feretro del soldato
scelto dalla madre di un caduto e disperso, Maria Bergamas, nella cerimonia
alla Basilica di Aquileia nel 1921.
Una mostra, racconta il vicesindaco di Roma, Luca Bergamo, che racconta
anche “lo sguardo al presente e al futuro di chi quei reperti li realizzò”. “Questo
non è solo un evento di grandissimo valore culturale, ma una forte opportunità
per fare conoscere il nostro territorio”, aggiunge il presidente della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga.
“Ora stiamo cercando di risanare la discrasia tra la città del passato e quella
del presente”, aggiunge il sindaco Emanuele Zorino, annunciando, due
giornate, il 23 e 24 novembre, “per assaggiare i sapori della nostra cultura che
arriva dall’antico, dal prosciutto crudo amato dai Romani al Refosco bevuto già
dall’imperatrice Livia”. (ANSA).
Ti potrebbero interessare anche:
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1 (ex 1 e 17) | Mostre | Centro
Storico

Cultura  

I 2200 anni dalla fondazione di
Aquileia
Una mostra al Museo dell’Ara Pacis dal 9 novembre 2019

a cura di Bruno Cimino e Bruna Fiorentino - 10 Novembre 2019

Dal 9 novembre 2019 un’esposizione di grande suggestione e livello racconta le

tappe salienti della storia di Aquileia attraverso preziosi reperti provenienti dal

Museo Archeologico Nazionale di Aquileia e importanti testimonianze dal

Museo della Civiltà Romana

 

Promossa da Roma Capitale,

Assessorato alla Crescita culturale –

Sovrintendenza Capitolina ai Beni

Culturali e realizzata dalla Fondazione

Aquileia in collaborazione con il Polo

Museale del Friuli Venezia Giulia e il

Museo Archeologico Nazionale di

Aquileia, prestatore di alcune opere

d’arte di eccezionale valore, e con il

patrocinio del Ministero per i beni e le

attività culturali e per il turismo, la

mostra Aquileia 2200. Porta di

Roma verso i Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose

“trasformazioni” della Città nei suoi momenti storicamente più significativi:

l’antica città romana, l’Aquileia bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a

giungere al periodo in cui la città fu parte dell’Impero Asburgico e infine agli

anni della Prima Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione

Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di

Aquileia, con un contributo di don Alessio Geretti, curatore delle iniziative

culturali di Illegio, pone l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e

sulla straordinaria capacità di rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo

invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo

estremo nord-orientale della penisola, in seguito centro d’irradiazione del

Cristianesimo nell’Italia Settentrionale e nelle regioni del Centro ed Est Europa.

Città ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal poeta Ausonio (IV secolo

Cerca...  

Festa del Cinema di Roma
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d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma, Milano e Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano dell’intero

Mediterraneo e ha costituito la porta d’entrata non solo di derrate e di merci, ma

anche di arte e idee provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente che,

rielaborate e metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei

Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un principato ecclesiastico e di uno

Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e fino alla conquista veneziana nel 1420,

mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica fu soppresso solo nel 1751,

avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e di Gorizia, per

la parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non solo

militare, politico ed economico, ma anche culturale e ideale nel bacino del

Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e Occidente. Mettere in rilievo questa

“specialità” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obbiettivo primario

della mostra “Aquileia 2200”.

Dell’originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato

aquileiese sono prova i reperti e le opere che segnano il percorso espositivo, che

offre una suggestiva selezione di calchi in gesso, modelli e preziosi pezzi

originali, avvalendosi anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento”

bronzea, di ascendenza ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte

realismo, la bellissima stele funeraria del gladiatore, due eccezionali

mosaici (raffiguranti uno “pesci adriatici”, l’altro uno stupendo pavone), rilievi

marmorei e statue. È inoltre presente un’ampia e preziosa collezione di

oggetti in ambra, espressione di quell’artigianato artistico che si era

sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via dell’Ambra”

proveniente dal Baltico, dove la resina fossile era raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati

nel 1937 in occasione della Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia era

la città più rappresentata, insieme a Ostia e Pompei), oggi custoditi presso il

Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione

grazie alla Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un

bassorilievo in pietra calcarea del IV secolo raffigurante l’abbraccio

tra Pietro e Paolo, commovente testimonianza della vitalità e della ricchezza

della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due spaccati storici sul

Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto. In quest’ultima sezione in particolare

sarà esposto per la prima volta il tricolore, recentemente donato allo Stato,

che avvolse, nella cerimonia in Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del

soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e disperso, Maria

Bergamas, per rappresentare tutte le vittime disperse in guerra.

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono collocate 43

splendide fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol, che da

decenni coglie l’essenza degli antichi oggetti e dei resti monumentali tuttora

visibili, fornendo un formidabile apporto documentario, emozionante e vivido,

di Aquileia. Questi e altri lavori del Maestro Ciol sono stati esposti quest’estate al

MAMM di Mosca e prossimamente daranno vita a un’altra mostra a

Ekaterinburg.
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Sarà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu-

film “Le tre vite di Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato a

entrare nella programmazione di Sky Arte. Il documentario ripercorre duemila

anni di storia di Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate nei luoghi

simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca concessi dall’Istituto

Luce.
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Roma celebra i 2200 anni dalla
fondazione di Aquileia con una
mostra all’Ara Pacis
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In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di Aquileia, Roma Capitale e il
Museo dell’Ara Pacis si preparano a celebrarne la storia con una imponente mostra in
programma da sabato 9 novembre al 1° dicembre 2019, con inaugurazione e conferenza
stampa del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga
e del Vice Sindaco di Roma Capitale Luca Bergamo venerdì 8 novembre.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla
Crescita culturale

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale – Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla Fondazione Aquileia in collaborazione con il
Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia,
prestatore di alcune opere d’arte di eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero
per i beni e le attività culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200. Porta di Roma
verso i Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose “trasformazioni” della Città
nei suoi momenti storicamente più significativi: l’antica città romana, l’Aquileia bizantina e
medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo in cui la città fu parte dell’Impero
Asburgico e infine agli anni della Prima Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione Aquileia, e
da Marta Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un
contributo di don Alessio Geretti, curatore delle iniziative culturali di Illegio, pone l’accento
sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e sulla straordinaria capacità di rigenerarsi di
una città, più volte risorta dopo invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo estremo
nord-orientale della penisola, in seguito centro d’irradiazione del Cristianesimo nell’Italia
Settentrionale e nelle regioni del Centro ed Est Europa. Città ricca e popolosa, tanto da
essere ricordata dal poeta Ausonio (IV secolo d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma,
Milano e Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano dell’intero Mediterraneo
e ha costituito la porta d’entrata non solo di derrate e di merci, ma anche di arte e idee
provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente che, rielaborate e metabolizzate, si sono
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poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un
principato ecclesiastico e di uno Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e fino alla conquista
veneziana nel 1420, mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica fu soppresso solo nel
1751, avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e di Gorizia, per la
parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non solo militare,
politico ed economico, ma anche culturale e ideale nel bacino del Mediterraneo e nel
rapporto tra Oriente e Occidente. Mettere in rilievo questa “specialità” di Aquileia a livello
nazionale ed europeo è l’obbiettivo primario della mostra “Aquileia 2200”.

Dell’originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato aquileiese
sono prova i reperti e le opere che segnano il percorso espositivo, che offre una
suggestiva selezione di calchi in gesso, modelli e preziosi pezzi originali, avvalendosi
anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento” bronzea, di
ascendenza ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte realismo, la bellissima stele
funeraria del gladiatore, due eccezionali mosaici (raffiguranti uno “pesci adriatici”, l’altro
uno stupendo pavone), rilievi marmorei e statue. È inoltre presente un’ampia e preziosa
collezione di oggetti in ambra, espressione di quell’artigianato artistico che si era
sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via dell’Ambra” proveniente dal
Baltico, dove la resina fossile era raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati nel 1937 in
occasione della Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia era la città più
rappresentata, insieme a Ostia e Pompei), oggi custoditi presso il Museo della Civiltà
Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione grazie alla Fondazione Aquileia. Ancora,
nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in pietra calcarea del IV secolo
raffigurante l’abbraccio tra Pietro e Paolo, commovente testimonianza della vitalità e della
ricchezza della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due spaccati storici sul
Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto. In quest’ultima sezione in particolare sarà
esposto per la prima volta il tricolore, recentemente donato allo Stato, che avvolse, nella
cerimonia in Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del soldato scelto dalla madre di un
soldato caduto e disperso, Maria Bergamas, per rappresentare tutte le vittime disperse in
guerra.

43 splendide fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono collocate 43 splendide
fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol, che da decenni coglie l’essenza degli
antichi oggetti e dei resti monumentali tuttora visibili, fornendo un formidabile apporto
documentario, emozionante e vivido, di Aquileia. Questi e altri lavori del Maestro Ciol sono
stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e prossimamente daranno vita a un’altra
mostra a Ekaterinburg.

Sarà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu-film “Le tre
vite di Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato a entrare nella programmazione
di Sky Arte. Il documentario ripercorre duemila anni di storia di Aquileia attraverso
interviste, riprese realizzate nei luoghi simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati
d’epoca concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro Franceschini ha
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In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di

Aquileia, Roma Capitale e il Museo dell’Ara Pacis si preparano a

celebrarne la storia con una imponente mostra in programma da

sabato 9 novembre al 1° dicembre 2019.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale –

Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla

Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli

Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, prestatore

di alcune opere d’arte di eccezionale valore, e con il patrocinio del

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la mostra

Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente intende

ripercorrere le numerose “trasformazioni” della Città nei suoi momenti

storicamente più significativi: l’antica città romana, l’Aquileia

bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo in cui

la città fu parte dell’Impero Asburgico e infine agli anni della Prima

Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della

Fondazione Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del Museo

Archeologico Nazionale di Aquileia, con un contributo di don Alessio

Geretti, curatore delle iniziative culturali di Illegio, pone l’accento

sull’importanza del rapporto Aquileia‐Roma e sulla straordinaria

capacità di rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo invasioni,

spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo estremo nord‐orientale

della penisola, in seguito centro d’irradiazione del Cristianesimo nell’Italia Settentrionale e nelle regioni del

Centro ed Est Europa. Città ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal poeta Ausonio (IV secolo d.C.)

come la quarta d’Italia, dopo Roma, Milano e Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano dell’intero Mediterraneo e ha costituito la

porta d’entrata non solo di derrate e di merci, ma anche di arte e idee provenienti dal Nord Africa e dal

Medio Oriente che, rielaborate e metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei Balcani e

nel Noricum. Fu anche sede di un principato ecclesiastico e di uno Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e

fino alla conquista veneziana nel 1420, mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica fu soppresso solo nel

1751, avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e di Gorizia, per la parte imperiale.
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Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non solo militare, politico ed

economico, ma anche culturale e ideale nel bacino del Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e Occidente.

Mettere in rilievo questa “specialità” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obbiettivo primario della

mostra “Aquileia 2200”.

Dell’originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato aquileiese sono prova i reperti e

le opere che segnano il percorso espositivo, che offre una suggestiva selezione di calchi in gesso, modelli e

preziosi pezzi originali, avvalendosi anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento” bronzea, di ascendenza ellenistica,

la testa di vecchio, improntata a forte realismo, la bellissima stele funeraria del gladiatore, due

eccezionali mosaici (raffiguranti uno “pesci adriatici”, l’altro uno stupendo pavone), rilievi marmorei e

statue. È inoltre presente un’ampia e preziosa collezione di oggetti in ambra, espressione di

quell’artigianato artistico che si era sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via

dell’Ambra” proveniente dal Baltico, dove la resina fossile era raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati nel 1937 in occasione della

Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia era la città più rappresentata, insieme a Ostia e Pompei),

oggi custoditi presso il Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione grazie alla

Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in pietra calcarea del IV

secolo raffigurante l’abbraccio tra Pietro e Paolo, commovente testimonianza della vitalità e della

ricchezza della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due spaccati storici sul Patriarcato di Aquileia e

sul Milite Ignoto. In quest’ultima sezione in particolare sarà esposto per la prima volta il tricolore,

recentemente donato allo Stato, che avvolse, nella cerimonia in Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del

soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e disperso, Maria Bergamas, per rappresentare tutte le

vittime disperse in guerra.

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono collocate 43 splendide fotografie del

grande Maestro friulano Elio Ciol, che da decenni coglie l’essenza degli antichi oggetti e dei resti

monumentali tuttora visibili, fornendo un formidabile apporto documentario, emozionante e vivido, di

Aquileia. Questi e altri lavori del Maestro Ciol sono stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e

prossimamente daranno vita a un’altra mostra a Ekaterinburg.

Sarà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu‐film “Le tre vite di

Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato a entrare nella programmazione di Sky Arte. Il

documentario ripercorre duemila anni di storia di Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate nei

luoghi simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro Franceschini ha concesso il

patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, ha il sostegno della Regione

Autonoma Friuli Venezia Giulia, maggior finanziatore della Fondazione Aquileia, e la partecipazione della

Società per la Conservazione della Basilica, dell’Associazione Nazionale per Aquileia e della Cineteca del

Friuli. La mostra è resa possibile anche grazie al sostegno di PromoTurismo FVG e della Camera di

Commercio Pordenone‐Udine nell’ambito del progetto Mirabilia.
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A 2200 anni dalla fondazione dell’antica città di
Aquileia, il Museo dell’Ara Pacis apre le sue porte
ad una imponente mostra, pronta a ripercorrere
le tappe salienti della storia del grande
avamposto romano

di Vanessa Morolli - 12.11.2019

A 2200 anni dalla fondazione dell’antica città di
Aquileia, Roma Capitale e il Museo dell’Ara
Pacis aprono le loro porte ad una imponente
esposizione, pronta a celebrare le tappe più importanti
della grande storia di questo avamposto romano.
Fondata nel 181 a.C, la città divenne, nel tempo, uno dei
punti focali per il Cristianesimo, sia per l’Italia
Settentrionale che per le regioni centrali. Il percorso
espositivo invita lo spettatore a ripercorrere lo sviluppo e
i momenti di grande prestigio di Aquileia, il quale ruolo
fu non solo politico, economico e militare, grazie alla sua
posizione strategica sul territorio, ma anche culturale
per i rapporti stretti con l’Oriente. Risaltare la posizione
della città a livello nazionale è l‘obbiettivo di questa
mostra, che porta davanti al grande pubblico romano
preziosi reperti del Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia e del Museo della Civiltà Romana. 

Importante porto commerciale del Mediterraneo, la
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città, dal 1077, fu anche sede di un principato
ecclesiastico e di uno Stato Patriarcale  no alla
conquista veneziana, nel 1420. All’interno del percorso
espositivo, promosso da Roma Capitale, Assessorato
alla Crescita culturale – Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali e realizzato dalla Fondazione Aquileia in
collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia
Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia,
con il patrocinio del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, è possibile fruire di ben 23
calchi di reperti aquileiesi realizzati nel 1937, un
bassorilievo in pietra calcarea del IV sec. e, per la
prima volta, il tricolore che avvolse, durante la
cerimonia presso la Basilica di Aquileia del 1921, il feretro
di un soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e
disperso, Maria Bergamas, per le vittime disperse in
guerra.

La mostra ricalca non solo le trasformazioni, di grande
impatto storico, della Città, ma soprattutto il suo essere
un simbolo: un simbolo di grandezza, che l’ha portata
ad essere ricordata da poeti e storici come la quarta
città più importante d’Italia. Il Museo dell’Ara Pacis si
consolida, ancora una volta, come perfetto contenitore
di un’esposizione, che porta in auge la storia della Roma
antica e dei suoi avamposti, permettendo ai visitatori di
ampliare il loro bagaglio culturale con documenti inediti
e di grande spessore, come anche le 43 fotogra e del
grande Maestro friulano Elio Ciol. Il nucleo museale non
smette, inoltre, di servirsi dei tanti mezzi multimediali
che la tecnologia oggigiorno ci offre, proiettando un
docu- lm 3D, previsto anche nella programmazione di
Sky Arte.

L’esposizione curata da Cristiano Tiussi, Direttore della
Fondazione Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un
contributo di don Alessio Geretti, curatore delle
iniziative culturali di Illegio, concentra il suo sguardo su
una visione nuova della città di Aquileia e fa in modo di
rendere questa visione chiara a tutto il mondo. La
mostra ha il sostegno dellaRegione Autonoma Friuli
Venezia Giulia,di PromoTurismo FVG e della Camera di
Commercio Pordenone-Udine nell’ambito del progetto
Mirabilia, e la partecipazione della Società per la
Conservazione della Basilica,  dell’Associazione
Nazionale per Aquileia e della Cineteca del Friuli.  
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www.arapacis.it
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"AQUILEIA 2200. PORTA DI ROMA VERSO I
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DAL 9 NOVEMBRE AL 1° DICEMBRE 2019

Comunicato stampa - editor: M.C.G. | Data di pubblicazione 9 novembre 2019

MUSEO DELL’ARA PACIS

Roma celebra i 2200 anni dalla fondazione di Aquileia con la

mostra Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente

Dal 9 novembre un’esposizione di grande suggestione e livello

racconta le tappe salienti della storia di Aquileia attraverso

preziosi reperti provenienti dal Museo Archeologico Nazionale di

Aquileia e importanti testimonianze dal Museo della Civiltà

Romana

In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di

Aquileia, Roma Capitale e il Museo dell’Ara Pacis si preparano

a celebrarne la storia con una imponente mostra in programma

da sabato 9 novembre al 1° dicembre 2019, con

inaugurazione e conferenza stampa del Presidente della

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e

del Vice Sindaco di Roma Capitale Luca Bergamo venerdì 8

novembre.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale

- Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla

Fondazione Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del

Friuli Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, prestatore di alcune opere d’arte

di eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, la

mostra Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose

“trasformazioni” della Città nei suoi momenti storicamente più significativi: l’antica città romana,

l’Aquileia bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo in cui la città fu parte

dell’Impero Asburgico e infine agli anni della Prima Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione Aquileia, e da Marta

Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un contributo di don Alessio

Geretti, curatore delle iniziative culturali di Illegio, pone l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-

Roma e sulla straordinaria capacità di rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo invasioni,

spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo estremo nord-

orientale della penisola, in seguito centro d’irradiazione del Cristianesimo nell’Italia Settentrionale e

nelle regioni del Centro ed Est Europa. Città ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal poeta

Ausonio (IV secolo d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma, Milano e Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano dell’intero Mediterraneo e ha
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"TACCUINI ROMANI. VEDUTE DI DIEGO
ANGELI, VISIONI DI SIMONA FILIPPINI" AL
MUSEO DI ROMA IN TRASTEVERE

MEDFILM FESTIVAL 2019, IL CINEMA DEL
MEDITERRANEO È ALLA 25  ̂EDIZIONE

PROROGATA LA MOSTRA "LUCA
SIGNORELLI E ROMA. OBLIO E RISCOPERTE"
- MUSEI CAPITOLINI FINO AL 12 GENNAIO
2020

“FUTURAMEMORIA”, RASSEGNA ALLA SUA
PRIMA EDIZIONE, APRE I LUOGHI DEL
MUNICIPIO V AL CONFRONTO E ALLA
RIFLESSIONE SUI TEMI DELL’INCLUSIONE E
DELLA MEMORIA

MOSTRA: MICAELA LATTANZIO CON
CORPUS IMAGO, EMMEOTTO

GLI ANNI DEL MALE 1978-1982: QUANDO
LA SATIRA È DIVENTATA REALTÀ AL WEGIL
A TRASTEVERE

costituito la porta d’entrata non solo di derrate e di merci, ma anche di arte e idee provenienti dal

Nord Africa e dal Medio Oriente che, rielaborate e metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia

Settentrionale, nei Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un principato ecclesiastico e di uno Stato

Patriarcale, a partire dal 1077 e fino alla conquista veneziana nel 1420, mentre il Patriarcato come

entità ecclesiastica fu soppresso solo nel 1751, avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la

parte veneta, e di Gorizia, per la parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non solo militare, politico ed

economico, ma anche culturale e ideale nel bacino del Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e

Occidente. Mettere in rilievo questa “specialità” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obbiettivo

primario della mostra “Aquileia 2200”.

Dell’originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato aquileiese sono prova i

reperti e le opere che segnano il percorso espositivo, che offre una suggestiva selezione di calchi in

gesso, modelli e preziosi pezzi originali, avvalendosi anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento” bronzea, di ascendenza

ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte realismo, la bellissima stele funeraria del gladiatore,

due eccezionali mosaici (raffiguranti uno “pesci adriatici”, l’altro uno stupendo pavone), rilievi

marmorei e statue. È inoltre presente un’ampia e preziosa collezione di oggetti in ambra, espressione

di quell’artigianato artistico che si era sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via

dell’Ambra” proveniente dal Baltico, dove la resina fossile era raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati nel 1937 in occasione della

Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia era la città più rappresentata, insieme a Ostia e

Pompei), oggi custoditi presso il Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione

grazie alla Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in pietra

calcarea del IV secolo raffigurante l’abbraccio tra Pietro e Paolo, commovente testimonianza della

vitalità e della ricchezza della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due spaccati storici sul

Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto. In quest’ultima sezione in particolare sarà esposto per la

prima volta il tricolore, recentemente donato allo Stato, che avvolse, nella cerimonia in Basilica ad

Aquileia nel 1921, il feretro del soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e disperso, Maria

Bergamas, per rappresentare tutte le vittime disperse in guerra.

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono collocate 43 splendide fotografie del

grande Maestro friulano Elio Ciol, che da decenni coglie l’essenza degli antichi oggetti e dei resti

monumentali tuttora visibili, fornendo un formidabile apporto documentario, emozionante e vivido, di

Aquileia. Questi e altri lavori del Maestro Ciol sono stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e

prossimamente daranno vita a un’altra mostra a Ekaterinburg.

Sarà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu-film “Le tre vite di

Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato a entrare nella programmazione di Sky Arte. Il

documentario ripercorre duemila anni di storia di Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate nei

luoghi simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro Franceschini ha concesso il

patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, ha il sostegno della Regione

Autonoma Friuli Venezia Giulia, maggior finanziatore della Fondazione Aquileia, e la partecipazione

della Società per la Conservazione della Basilica, dell’Associazione Nazionale per Aquileia e della

Cineteca del Friuli. La mostra è resa possibile anche grazie al sostegno di PromoTurismo FVG e della

Camera di Commercio Pordenone-Udine nell’ambito del progetto Mirabilia.

EVENTI DELLO STESSO TIPO

DIVENTARE RICCO NON DIVENTARE
POVERO: PRESENTAZIONE LIBRO DELLA
DOTTORESSA PINA LI PETRI, 25
OTTOBRE

“CLAUDE BOLLING, DAL CLASSICO AL
JAZZ PASSANDO PER IL BAROCCO”

I "TESORI NAZIONALI" DEL JAZZ
ITALIANO: CARLO ATTI E GIOVANNI
AMATO INSIEME SUL PALCO DEL

GREGORY’S BY THE RIVER

LA TERZA STAGIONE DELL’OFF/OFF
THEATRE: 40 SPETTACOLI DI PROSA,
MUSICA, CINEMA ED EVENTI ALLA
RISCOPERTA DEI GRANDI VALORI

Antica Sicilia

Arte del mosaico

RICERCHE SPONSORIZZATE
 

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-11-2019

1
2
8
3
8
2



HOME HIGHLIGHTS PALINSESTO EVENTI NEWS FOTO FLASH NEWS VIDEO TINTORETTO. UN RIBELLE A VENEZIA

La storia di Aquileia, da Roma all’Oriente
12 novembre 2019

Una città strategica, per due millenni, dal punto di vista militare, politico, economico e culturale,
grazie alla sua peculiare posizione tra Oriente e Occidente: la lunga storia di Aquileia viene
raccontata da una mostra in corso nella Capitale.

Antica città romana, divenuta poi bizantina, sede di un principato ecclesiastico e di uno Stato

Patriarcale, quindi parte dell’Impero Asburgico e, dopo la Prima Guerra Mondiale, annessa al

Regno d’Italia: lunga, complessa e affascinante è la storia di Aquileia, fondata 2200 anni fa e oggi

protagonista di un grande progetto espositivo in corso a Roma.

Fino al primo dicembre prossimo, il Museo dell’Ara Pacis ospita la mostra Aquileia 2200. Porta di

Roma verso i Balcani e l’Oriente, un’occasione per riannodare i fili della memoria e ricomporre il

passato della città a partire dalle tappe salienti che lo hanno caratterizzato.

AQUILEIA, PORTA DI ROMA
Resa possibile grazie alla collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e con il Museo

Archeologico Nazionale di Aquileia, dal quale provengono importanti opere d’arte incluse nel

percorso, la mostra riconduce le lancette del tempo indietro fino al 181 a.C. In quell’anno, infatti,

la città venne fondata per assolvere al ruolo di avamposto di Roma nel lembo nord-orientale

della penisola. Progressivamente divenne un centro di rilievo strategico, grazie alla crescita del

suo porto commerciale e al ruolo di “porta d’entrata” anche per le idee e i manufatti artistici

provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente.

Curato da Cristiano Tiussi, direttore della Fondazione Aquileia, e da Marta Novello, direttrice dello

già citato Museo Archeologico, il percorso di visita combina una selezione di calchi in gesso,

modelli e preziosi pezzi originali con informazioni restituite tramite gli strumenti multimediali e
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« Tutti i volti del paesaggio nelle

fotografie di Olivo Barbieri

con le opere fotografiche di Elio Ciol. Il Maestro friulano, da decenni, è autore di scatti in grado di

comunicare tutta la magnificenza del passato della città. Completa l’itinerario espositivo un

estratto del docu-film Le tre vite di Aquileia: realizzato da 3D produzioni, andrà in onda su Sky

Arte il 22 novembre 2019, alle ore 20:10. Interviste, riprese, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca

concessi dall’Istituto Luce danno vita a un appassionante ritratto di una destinazione

dall’indiscussa importanza storica e artistica.

[Immagine in apertura: vista dell’allestimento della mostra Aquileia 2200. Porta di Roma verso i

Balcani e l’Oriente, Museo dell’Ara Pacis, Roma. © Leonardo Beccuzzi]
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CULTURA ITALIANA NEL MONDO - WEKEEND ITALIA
- L'AFFASCINANTE PERCORSO STORICO DELLA
CITTA' DI AQUILEIA A 2.200 ANNI DALLA SUA
FONDAZIONE IN UNA MOSTRA AL MUSEO DELL'ARA
PACIS

(2019-11-08)

  In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di Aquileia,
Roma Capitale e il Museo dell’Ara Pacis si preparano a celebrarne la storia
con una imponente mostra in programma da sabato 9 novembre al 1°
dicembre 2019, con inaugurazione e conferenza stampa del Presidente
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e del
Vice Sindaco di Roma Capitale Luca Bergamo venerdì 8 novembre.

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale -
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla Fondazione
Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, prestatore di alcune opere d’arte
di eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200. Porta di Roma verso i
Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose “trasformazioni” della
Città nei suoi momenti storicamente più significativi: l’antica città  romana,
l’Aquileia bizantina e medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo
in cui la città fu parte dell’Impero Asburgico e infine agli anni della Prima
Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della
Fondazione Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del Museo Archeologico
Nazionale di Aquileia, con un contributo di don Alessio Geretti, curatore
delle iniziative culturali di Illegio e, alcuni anni fa, della Mostra “Il Potere e
la Grazia. I Santi Patroni di Europa” (2010 - Palazzo Venezia), pone
l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e sulla straordinaria
capacità di rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo invasioni,
spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel
lembo estremo nord-orientale della penisola, in seguito centro
d’irradiazione del Cristianesimo nell’Italia Settentrionale e nelle regioni del
Centro ed Est Europa. Città ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal
poeta Ausonio (IV secolo d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma,Milano
e Capua.
Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano
dell’intero Mediterraneo e ha costituito la porta d’entrata non solo di
derrate e di merci, ma anche di arte e idee provenienti dal Nord Africa e
dal Medio Oriente che,
rielaborate e metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei
Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un principato ecclesiastico e di uno
Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e fino alla conquista veneziana nel
1420, mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica venne soppresso solo
nel 1751, avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e
di Gorizia, per la parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non
solo militare, politico ed economico, ma anche culturale e ideale nel bacino
del Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e Occidente. Mettere in rilievo
questa specialità’” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obiettivo
primario della mostra “Aquileia 2200”.

Dell’ originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato
aquileiese sono prova i reperti e le opere che segnano il percorso
espositivo, che offre una suggestiva selezione di calchi in gesso, modelli e
preziosi pezzi originali, avvalendosi anche del supporto di strumenti
multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento”
bronzea, di ascendenza ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte
realismo, la bellissima stele funeraria del gladiatore, due eccezionali
mosaici (raffiguranti uno” pesci adriatici”, l’altro uno stupendo pavone),
rilievi marmorei e statue. E’ inoltre presente un’ampia e preziosa collezione
di oggetti in ambra, espressione di quell’artigianato artistico che si era
sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via dell’Ambra”
proveniente dal Baltico, dove la resina fossile veniva raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati
nel 1937 in occasione della Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia
era la città più rappresentata, insieme a Ostia e Pompei), oggi custoditi
presso il Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per
l’occasione grazie alla Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del
Cristianesimo, un bassorilievo in pietra calcarea del IV secolo raffigurante
l’abbraccio tra Pietro e Paolo, commovente testimonianza della vitalità e
della ricchezza della grande Chiesa Aquileiese e, per concludere, due
spaccati storici sul Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto.

In quest’ultima sezione in particolare sarà esposto per la prima volta
recentemente donato allo Stato, il tricolore che avvolse, nella cerimonia in
Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del soldato scelto dalla madre di un
soldato caduto e disperso, Maria Bergamas per rappresentare tutte le
vittime disperse in guerra.

Ad arricchire la mostra e collocate al centro del percorso espositivo, sono
collocate 43 splendide fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol, che
da svariati decenni coglie l’essenza degli antichi oggetti e dei resti
monumentali tuttora visibili, fornendo un formidabile apporto
documentario, emozionante e vivido, di Aquileia. I lavori del Maestro Ciol
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su Aquileia ed altri sono stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e
prossimamente daranno vita ad un’altra mostra a Ekaterinburg.

Verrà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del
docu-film “Le tre vite di Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato
ad entrare nella programmazione di Sky Arte. Il documentario ripercorre
duemila anni di storia di Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate
nei luoghi simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca
concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro
Franceschini ha concesso il patrocinio del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, ha il sostegno della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, maggior finanziatore della Fondazione Aquileia, e la
partecipazione della Società per la Conservazione della Basilica,
dell’Associazione Nazionale per Aquileia e della Cineteca del Friuli. La
mostra è resa possibile anche grazie al sostegno di PromoTurismo FVG e
della Camera di Commercio Pordenone-Udine nell’ambito del progetto
Mirabilia. (08/11/2019 ITL/ITNET)
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Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e
l’Oriente
da Redazione Hestetika |  Nov 15, 2019 |  Art

In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di Aquileia,
Roma Capitale e il Museo dell’Ara Pacis celebra la storia con una
imponente mostra in programma  no al 1° dicembre 2019.
Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale –
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla Fondazione
Aquileia in collaborazione con il Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo
Archeologico Nazionale di Aquileia, prestatore di alcune opere d’arte di
eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e
l’Oriente intende ripercorrere le numerose “trasformazioni” della Città nei suoi
momenti storicamente più significativi: l’antica città romana, l’Aquileia bizantina
e medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo in cui la città fu parte
dell’Impero Asburgico e infine agli anni della Prima Guerra Mondiale e del
successivo dopoguerra.

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione
Aquileia, e da Marta Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia, con un contributo di don Alessio Geretti, curatore delle iniziative
culturali di Illegio, pone l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e
sulla straordinaria capacità di rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo
invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo
estremo nord-orientale della penisola, in seguito centro d’irradiazione del
Cristianesimo nell’Italia Settentrionale e nelle regioni del Centro ed Est Europa.
Città ricca e popolosa, tanto da essere ricordata dal poeta Ausonio (IV secolo
d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma, Milano e Capua.

Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano dell’intero
Mediterraneo e ha costituito la porta d’entrata non solo di derrate e di merci,
ma anche di arte e idee provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente che,
rielaborate e metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei
Balcani e nel Noricum. Fu anche sede di un principato ecclesiastico e di uno
Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e fino alla conquista veneziana nel 1420,
mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica fu soppresso solo nel 1751,
avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte veneta, e di Gorizia, per
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la parte imperiale.

Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni ha avuto un significato non solo
militare, politico ed economico, ma anche culturale e ideale nel bacino del
Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e Occidente. Mettere in rilievo questa
“specialità” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obbiettivo primario della
mostra “Aquileia 2200”.

Dell’originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato
aquileiese sono prova i reperti e le opere che segnano il percorso espositivo,
che offre una suggestiva selezione di calchi in gesso, modelli e preziosi pezzi
originali, avvalendosi anche del supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento” bronzea, di
ascendenza ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte realismo, la
bellissima stele funeraria del gladiatore, due eccezionali mosaici (raffiguranti
uno “pesci adriatici”, l’altro uno stupendo pavone), rilievi marmorei e statue. È
inoltre presente un’ampia e preziosa collezione di oggetti in ambra, espressione
di quell’artigianato artistico che si era sviluppato nella città, punto d’arrivo
dell’antichissima “Via dell’Ambra” proveniente dal Baltico, dove la resina fossile
era raccolta.

Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi di reperti aquileiesi realizzati nel
1937 in occasione della Mostra Augustea della Romanità (dove Aquileia era la
città più rappresentata, insieme a Ostia e Pompei), oggi custoditi presso il
Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione grazie alla
Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in
pietra calcarea del IV secolo raffigurante l’abbraccio tra Pietro e Paolo,
commovente testimonianza della vitalità e della ricchezza della grande Chiesa
Aquileiese e, per concludere, due spaccati storici sul Patriarcato di Aquileia e sul
Milite Ignoto. In quest’ultima sezione in particolare sarà esposto per la prima
volta il tricolore, recentemente donato allo Stato, che avvolse, nella cerimonia in
Basilica ad Aquileia nel 1921, il feretro del soldato scelto dalla madre di un
soldato caduto e disperso, Maria Bergamas, per rappresentare tutte le vittime
disperse in guerra.

Ad arricchire la mostra, al centro del percorso espositivo, sono collocate 43
splendide fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol, che da decenni coglie
l’essenza degli antichi oggetti e dei resti monumentali tuttora visibili, fornendo
un formidabile apporto documentario, emozionante e vivido, di Aquileia. Questi
e altri lavori del Maestro Ciol sono stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e
prossimamente daranno vita a un’altra mostra a Ekaterinburg.

Sarà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu-
film “Le tre vite di Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato a entrare
nella programmazione di Sky Arte. Il documentario ripercorre duemila anni di
storia di Aquileia attraverso interviste, riprese realizzate nei luoghi simbolo di
Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro
Franceschini ha concesso il patrocinio del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, ha il sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia, maggior finanziatore della Fondazione Aquileia, e la partecipazione
della Società per la Conservazione della Basilica, dell’Associazione Nazionale per
Aquileia e della Cineteca del Friuli. La mostra è resa possibile anche grazie al
sostegno di PromoTurismo FVG e della Camera di Commercio Pordenone-
Udine nell’ambito del progetto Mirabilia.         

Aquileia 2200
Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente
Museo dell’Ara Pacis, Lungotevere in Augusta (angolo via Tomacelli)
Fino al  1 dicembre 2019
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"Le tre vite di Aquileia, docufilm sulla
storia millenaria della città patrimonio
Unesco

Tutto esaurito, e proiezione ripetuta per il grande numero di spettatori,
mercoledì 20 al Museo dell’Ara Pacis, nell’ambito della mostra “ Aquileia
2200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente" per l’anteprima de
docufilm voluto dalla Fondazione Aquileia per far conoscere al  grande
pubblico la storia millenaria della città

21 NOVEMBRE 2019

AQUILEIA. Tutto esaurito, e proiezione ripetuta per il grande numero di spettatori,
mercoledì 20 al Museo dell’Ara Pacis, nell’ambito della mostra “ Aquileia 2200.
Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente" per l’anteprima de “Le tre vite di Aquileia”,
il docu-film voluto dalla Fondazione Aquileia per far conoscere al  grande pubblico la
storia millenaria della città divenuta patrimonio Unesco nel 1998 e realizzato da 3D
Produzioni in collaborazione con Sky Arte e Istituto Luce Cinecittà, con la regia di
Giovanni Piscaglia.

Sono intervenuti alla presentazione Antonio Zanardi Landi, presidente della
Fondazione Aquileia, Roberto Pisoni, direttore di Sky Arte, Roberto Cicutto,
presidente di Istituto Luce Cinecittà, Didi Gnocchi, direttore di 3D Produzioni, ,
Orietta Rossini, direttrice del Museo dell’Ara Pacis e Giovanni Piscaglia, regista.

Il film, che verrà trasmesso da Sky Arte venerdì 22 novembre, alle 20.10, per poi
essere ripreso in numerose repliche successive, «è uno dei tre prodotti realizzati da
3D per Aquileia  - come ha ricordato il presidente Zanardi Landi - Ci sarà infatti un
filmato da 25 minuti destinato ad accogliere i visitatori e le scuole ad Aquileia e un
trailer da 3 minuti che verrà trasmesso negli Uffici Visti sparsi nel mondo, a partire
dalla Federazione Russa, per offrire potenziali spunti di visita ai viaggiatori».
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«Aquileia è una città dalle tante anime, che ha vissuto da protagonista stagioni
storiche di primaria importanza per l’Italia  - ed è stato una fida raccontarla – ha
detto il regista Giovanni Piscaglia – attraverso un film che restituisse la complessità
dell’eredità storica di Aquileia e la vitalità della grande città cosmopolita che fu nei
secoli passati. Non solo storia anti ca, la città viene raccontata fino ai giorni nostri
indagando il modo in cui la storia è diventata oggetto di studio, scavo,
musealizzazione e tutela».

Roberto Pisoni, direttore di Sky Arte ha sottolineato l’importanza di «rendere
fruibile e contemporaneo il patrimonio dell’antica città» e ha parlato di incontro
virtuoso con la Fondazione Aquileia e con l’Istituto Luce Cinecittà.  Roberto
Cicutto, presidente dell’Istituto Luce ha concesso l’utilizzo dei filmati d’archivio
della prima guerra e del viaggio del milite ignoto da Aquileia a Roma, essenziali per
raccontare Aquileia agli inizi del XX secolo. «Un patrimonio , l’archivio dell’Istituto
Luce, ha voluto ricordare il suo presidente, inserito dall’UNESCO nel Registro della
Memoria del Mondo e che può contribuire in modo determinante a far conoscere il
nostro patrimonio ».

Il documentario prevede uno sviluppo secondo una generale linea cronologica, sulla
quale si aprono parente si tematiche che approfondiscono di volta in volta diversi
argomenti. A guidarci nel viaggio sono gli interventi degli esperti e di chi
quotidianamente lavora per valorizzare il suo patrimonio.

Pur essendo passata da 100.00 a 3500 abitanti, Aquileia è abitata
ininterrottamente da 2200 anni e oggi convive con il suo patrimonio archeologico,
la sua caratteristica è la stratificazione, un dato che emerge in modo sorprendente
dalle immagini di alcune delle scoperte più importanti.

Dapprima avampo sto militare nella conquista romana dell'Italia nord-orientale e
delle regioni danubiane, ha rappresentato un porto com merciale tra i più fiorenti
del Mediterraneo. E' stata un centro di diffusione del primo Cristianesimo, sede di
una diocesi estesissima e influente: il suo complesso basilicale rappresenta ancor
oggi uno dei più alti esempi di arte e architettura medievale al mondo.

Tra il 1077 e il 1420 fu capitale di un importante stato ecclesiastico, fino alla
conquista da parte della Serenissima Repubblica di Venezia. Fece poi parte per 500
anni dell'impero asburgico, e solo alla fine della prima guerra mondiale passò al
Regno d'Italia. Proprio durante il conflitto Aquileia diventa città simbolo della
riunificazione d’Italia e fu proprio dalla sua Ba silica che partì il feretro  del milite
ignoto oggi sepolto nel Vittoriano di Roma.

Le riprese del film  sono state effettuate su concessione del Polo Museale del Friuli
Venezia Giulia – Museo Archeologico Nazionale e Soprintendenza per i Beni
Archeologici e del Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, grazie all’impulso e al
coordinamento della Fondazione Aquileia e con la collaborazione del Comune di
Aquileia della Società per la Conservazione della Basilica e delle Università che
continuano a portare avanti gli scavi sul territorio dell’antica città romana.
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 Il film verrà proiettato prossimamente anche ad Aquileia in una presentazione alla
cittadinanza in attesa poi di essere presentato a Firenze e all’Aquileia film festival. I
numerosi eventi speciali , realizzati nell’ambito della mostra, sono stati
generosamente sostenuti , oltre che da PromoTurismoFvg e Camera di Commercio
di Pordenone-Udine, anche dai Consorzi Tutela Vini Doc Friuli Aquileia e Colli
Orientali e Ramandolo  che hanno  messo a disposizione eccezionali prodotti
del  territorio della Regione FVG.
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UN VIAGGIO ATTRAVERSO 2200 ANNI GRAZIE A 3D PRODUZIONI E SKY ARTE

UN DOCUFILM PER RACCONTARE LE TRE VITE DI AQUILEIA

Il Foro di Aquileia. Foto di Elio Ciol

SAMANTHA DE MARTIN

21/11/2019

Terra di confine e cerniera tra est e ovest, con il suo porto, il più settentrionale del

Mediterraneo, Aquileia racchiude nella sua anima romano-bizantina, longobarda e

patriarcale il respiro, non sempre pacato, dei suoi 2200 anni di storia. 

Tuttavia, per chiunque visiti questo importante sito archeologico in provincia di Udine, con

il suo inestimabile patrimonio storico artistico, dal 1998 Patrimonio Unesco, non è sempre

facile immaginare la città come doveva presentarsi un tempo, considerate le innumerevoli

stratificazioni depositate dalle diverse epoche storiche che si sono susseguite. 

Ed è per questo che viene incontro al visitatore il documentario Le tre vite di Aquileia,

un contributo 3D Produzioni e Sky Arte, realizzato in collaborazione con la Fondazione

Aquileia presieduta da Antonio Zanardi Landi e l’Istituto Luce, che andrà in onda su Sky

Arte venerdì 22 novembre alle 20.10.

«Abbiamo cercato di far parlare le pietre per regalare al pubblico il racconto della città

intera, cucendo tra loro luoghi molto diversi» ha spiegato il regista Giovanni Piscaglia nel

corso dell’anteprima del docufilm tenutasi all’Ara Pacis, dove è anche in corso, fino al 1°

dicembre, lo mostra "Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e l'Oriente".

La mission del ducumentario - che avrà una versione da 25 minuti, destinata ad

accogliere i visitatori e le scuole ad Aquileia e un trailer da 3 minuti pronto a fare il giro

del mondo - è quella, come ha spiegato il direttore di Sky Arte, Roberto Pisoni, «di

mettere a disposizione della gente una cosa che non sappia di polvere». 

Ed in effetti dal documentario, che sfoglia grazie al contributo di esperti le diverse epoche
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della città, seguendo una linea cronologica, emerge una città viva, in equilibrio perfetto

tra terra e acqua, che trova il motore della sua crescita economica nell’antico fiume

Natisone. 

Nata nel 181 a.C per difendere l’Impero dai popoli dell'est, divenne presto una città

cosmopolita, al centro di una globalizzazione ante litteram grazie ai suoi tanti coloni

(famiglie romane e latine, ma anche di lingua osca, giunte dell’Italia centro meridionale),

alle diverse etnìe, alle identità in transito da quel porto in cui giungevano vino, pelli,

profumi, dalla Grecia, dall’Egitto e persino dalla Cina. 

Le iscrizioni, i monumenti funerari, i ritratti arrivati fino a oggi raccontano di uomini e

donne che contribuirono a fare di Aquileia un luogo privilegiato di incontro tra idee,

religioni e culture diverse. 

Un rilievo funerario con scene di torchiatura (II-III secolo d.C) ricorda ad esempio come la

produzione del vino fosse un tratto distintivo della città. Anche i preziosi vetri esposti al

Museo Archeologico Nazionale, e ancora l’ambra presente nei corredi funerari di età

imperiale, dimostrano quanto l’area nord-adriatica fosse, sin dalla preistoria, uno snodo

importante della “via dell’Ambra”. 

Nona città dell’Impero romano, con i suoi 50mila abitanti nel IV secolo d.C, avamposto

militare a salvaguardia dell’Impero e porto commerciale tra i più fiorenti dell’Adriatico,

Aquileia è stata testimone del primo Cristianesimo, con vescovi che l’hanno abbellita di

basiliche paleocristiane, ancora oggi scrigni di sculture, affreschi e mosaici che offrono

uno dei più alti esempi al mondo di arte medievale. 

Ad Aquileia spettò anche il merito di aver salvato le sorti di Roma e dell’Impero

dall’avanzata dell’usurpatore Massimino il Trace, il quale, puntando verso la città eterna

nel 238, trovò nella capitale della X regione augustea, da sempre fedele al Senato, un

poderoso sbarramento. 

La città non ebbe tuttavia la stessa forza dinnanzi all’arrivo di Attila, nel 452: le sue mura

cedettero dopo tre mesi di assedio e su Aquileia scese la notte. 

Ed è significativo come dopo non molto, nel 476, la stessa sorte sarebbe toccata

all’Impero romano d’Occidente. 

Ma la storia non si arresta e dopo essere stata, nel IV secolo, fulcro d’irradiazione del

Cristianesimo verso l’Europa centrale e orientale, Aquileia si appresta a diventare la più

grande diocesi metropolitica del continente. 

Fu il vescovo Teodoro a promuovere la costruzione del più ampio complesso episcopale

d’Occidente, i cui resti forniscono le maggiori testimonianze dell’arte tardoromana e della

nascente arte cristiana. 

Oggi la basilica episcopale, con i resti musivi di età romana e paleocristiana che fanno di

Aquileia una sorta di capitale del mosaico romano d’Occidente, il Foro romano, il Porto

Fluviale, e i preziosi reperti conservati nel Museo Nazionale Paleocristiano e nel

Museo Archeologico Nazionale consegnano al mondo una fucìna di storia e bellezza. 

Sede del Patriarcato dal 1077 alla conquista veneziana del 1420, Aquileia passò, 500 anni

dopo, sotto l’Impero degli Asburgo per rimanervi fino alla Prima Guerra mondiale,

quando sarà la prima città italiana ad essere riconquistata. Proprio durante la Grande

Guerra, l'ex colonia romana che conserva per vessillo lo stemma dell’aquila diventerà il

simbolo della riconquista d’Italia. Già nel corso del 1915 era stato allestito il primo cimitero

di guerra, proprio alle spalle della basilica patriarcale.

Da qui sarebbe partita la bara del Milite Ignoto - scelta dalla madre di un soldato disperso,

tra undici salme di soldati senza nome - sepolto nel Vittoriano, come ben documentano

nel film le immagini dell’Istituto luce. 

Oggi la città, che conta solo 3500 abitanti, continua a vivere negli scatti in bianco e

nero del fotografo friulano Elio Ciol, che ereditano un po’ la funzione di quelle epigrafi,

dei busti, dei ritratti consegnatici dalla storia. 

Le fotografie del maestro di Casarsa testimoniano il fascino di un' archeologia che

continua ancora a restituire i suoi gioielli, e intercettano con la stessa poetica del

neorealismo cinematografico quel senso di grandezza e mistero emanata da strade e

mosaici, gioielli e sculture, da 2200 anni a questa parte.

Leggi anche:

• Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani e l'Oriente
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AQUILEIA 2200. PORTA DI ROMA SUI BALCANI E
SULL’ORIENTE

Applique del vento di Nord-Est, presso il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia. Foto di © Gianluca Baronchelli

Dal 09 Novembre 2019 al 01 Dicembre 2019

ROMA

LUOGO: Ara Pacis

INDIRIZZO: Lungotevere in Augusta (angolo via Tomacelli)

ORARI: Tutti i giorni 9.30 - 19.30 (la biglietteria chiude un’ora prima)

CURATORI: Cristiano Tiussi

ENTI PROMOTORI:

Roma Capitale
Assessorato alla Crescita culturale - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali
Fondazione Aquileia
Polo Museale del Friuli Venezia Giulia

COSTO DEL BIGLIETTO: Intero € 13, Ridotto € 11. Per i cittadini residenti nel Comune di

Roma: Intero € 11, Ridotto € 9

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 060608

E-MAIL INFO: info.arapacis@comune.roma.it

SITO UFFICIALE: http://www.arapacis.it/it/

COMUNICATO STAMPA: 

In occasione dei 2.200 anni dalla fondazione dell’antica città di Aquileia, Roma Capitale e il

Museo dell’Ara Pacis si preparano a celebrarne la storia con una imponente mostra in

programma da sabato 9 novembre al 1° dicembre 2019, con inaugurazione e conferenza

stampa del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e

del Vice Sindaco di Roma Capitale Luca Bergamo venerdì 8 novembre. 

Promossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale - Sovrintendenza

Capitolina ai Beni Culturali e realizzata dalla Fondazione Aquileia in collaborazione con il

 HOME NOTIZIE GUIDE MOSTRE MULTIMEDIA ARCHIVIO

giovedì 21 novembre 2019

Cerca  LOGIN  

Tweet

Dal 26 novembre 2019 al 01 marzo 2020
FIRENZE | GALLERIA PALATINA

PIETRO ARETINO E L’ARTE DEL RINASCIMENTO
 

Dal 24 novembre 2019 al 29 marzo 2020
PAVIA | SEDI VARIE

LOOKING FOR MONNA LISA. MISTERI E IRONIE
ATTORNO ALLA PIÙ CELEBRE ICONA POP
 

Dal 23 novembre 2019 al 29 marzo 2020
GENOVA | PALAZZO DUCALE

IL SECONDO PRINCIPIO DI UN ARTISTA
CHIAMATO BANKSY
 

Dal 22 novembre 2019 al 03 novembre 2020
ASCOLI PICENO | ASCOLI PICENO, ROMA,
SENIGALLIA

RINASCIMENTO MARCHIGIANO. OPERE D’ARTE
RESTAURATE DAI LUOGHI DEL SISMA

Dal 07 novembre 2019 al 10 febbraio 2020
MILANO | MUSEO POLDI PEZZOLI

LEONARDO E LA MADONNA LITTA
 

Dal 07 novembre 2019 al 26 aprile 2020
ROMA | MAXXI MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI
DEL XXI SECOLO

GIO PONTI. AMARE L'ARCHITETTURA
 

Mi piace 1 Salva

Arte.it
106.142 "Mi piace"

Mi piace Scopri di più

2 / 4

    ARTE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-11-2019

1
2
8
3
8
2



Polo Museale del Friuli Venezia Giulia e il Museo Archeologico Nazionale di Aquileia,

prestatore di alcune opere d’arte di eccezionale valore, e con il patrocinio del Ministero

per i beni e le attività culturali e per il turismo, la mostra Aquileia 2200. Porta di Roma

verso i Balcani e l’Oriente intende ripercorrere le numerose “trasformazioni” della Città nei

suoi momenti storicamente più significativi: l’antica città romana, l’Aquileia bizantina e

medioevale e il Patriarcato, sino a giungere al periodo in cui la città fu parte dell’Impero

Asburgico e infine agli anni della Prima Guerra Mondiale e del successivo dopoguerra. 

L’affascinante percorso, curato da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione Aquileia, e

da Marta Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, con un

contributo di don Alessio Geretti, curatore delle iniziative culturali di Illegio e, alcuni anni

fa, della Mostra “Il Potere e la Grazia. I Santi Patroni di Europa” (2010 - Palazzo Venezia),

pone l’accento sull’importanza del rapporto Aquileia-Roma e sulla straordinaria capacità di

rigenerarsi di una città, più volte risorta dopo invasioni, spoliazioni, guerre e terremoti.

Fondata nel 181 a.C., Aquileia fu concepita come avamposto di Roma nel lembo estremo

nord-orientale della penisola, in seguito centro d’irradiazione del Cristianesimo nell’Italia

Settentrionale e nelle regioni del Centro ed Est Europa. Città ricca e popolosa, tanto da

essere ricordata dal poeta Ausonio (IV secolo d.C.) come la quarta d’Italia, dopo Roma,

Milano e Capua. Per secoli Aquileia è stata porto commerciale di primissimo piano

dell’intero Mediterraneo e ha costituito la porta d’entrata non solo di derrate e di merci,

ma anche di arte e idee provenienti dal Nord Africa e dal Medio Oriente che, rielaborate e

metabolizzate, si sono poi diffuse nell’Italia Settentrionale, nei Balcani e nel Noricum. Fu

anche sede di un principato ecclesiastico e di uno Stato Patriarcale, a partire dal 1077 e

fino alla conquista veneziana nel 1420, mentre il Patriarcato come entità ecclesiastica

venne soppresso solo nel 1751, avendo come eredi le Arcidiocesi di Udine, per la parte

veneta, e di Gorizia, per la parte imperiale. Il ruolo che Aquileia ha svolto per due millenni

ha avuto un significato non solo militare, politico ed economico, ma anche culturale e

ideale nel bacino del Mediterraneo e nel rapporto tra Oriente e Occidente. Mettere in

rilievo questa “specialità’” di Aquileia a livello nazionale ed europeo è l’obbiettivo primario

della mostra “Aquileia 2200”.

Dell’ originalità del messaggio che proviene dalle testimonianze del passato aquileiese sono

prova i reperti e le opere che segnano il percorso espositivo, che offre una suggestiva

selezione di calchi in gesso, modelli e preziosi pezzi originali, avvalendosi anche del

supporto di strumenti multimediali.

Tra le diverse opere, alcune pregevolissime: l’iconica “testa di Vento” bronzea, di

ascendenza ellenistica, la testa di vecchio, improntata a forte realismo, la bellissima stele

funeraria del gladiatore, due eccezionali mosaici (raffiguranti uno” pesci adriatici”, l’altro

uno stupendo pavone), rilievi marmorei e statue. E’ inoltre presente un’ampia e preziosa

collezione di oggetti in ambra, espressione di quell’artigianato artistico che si era

sviluppato nella città, punto d’arrivo dell’antichissima “Via dell’Ambra” proveniente dal

Baltico, dove la resina fossile veniva raccolta. Della mostra faranno inoltre parte 23 calchi

di reperti aquileiesi realizzati nel 1937 in occasione della Mostra Augustea della Romanità

(dove Aquileia era la città più rappresentata, insieme a Ostia e Pompei), oggi custoditi

presso il Museo della Civiltà Romana e alcuni di essi restaurati per l’occasione grazie alla

Fondazione Aquileia. Ancora, nella sezione del Cristianesimo, un bassorilievo in pietra

calcarea del IV secolo raffigurante l’abbraccio tra Pietro e Paolo, commovente

testimonianza della vitalità e della ricchezza della grande Chiesa Aquileiese e, per

concludere, due spaccati storici sul Patriarcato di Aquileia e sul Milite Ignoto. In

quest’ultima sezione in particolare sarà esposto per la prima volta recentemente donato

allo Stato, il tricolore che avvolse, nella cerimonia in Basilica ad Aquileia nel 1921, il

feretro del soldato scelto dalla madre di un soldato caduto e disperso, Maria Bergamas per

rappresentare tutte le vittime disperse in guerra. 

Ad arricchire la mostra e collocate al centro del percorso espositivo, sono collocate 43

splendide fotografie del grande Maestro friulano Elio Ciol, che da svariati decenni coglie

l’essenza degli antichi oggetti e dei resti monumentali tuttora visibili, fornendo un

formidabile apporto documentario, emozionante e vivido, di Aquileia. I lavori del Maestro

Ciol su Aquileia ed altri sono stati esposti quest’estate al MAMM di Mosca e

prossimamente daranno vita ad un’altra mostra a Ekaterinburg. 

Verrà infine proiettato, all’interno del percorso espositivo, un estratto del docu-film “Le tre

vite di Aquileia” realizzato da 3D produzioni e destinato ad entrare nella programmazione di

Sky Arte. Il documentario ripercorre duemila anni di storia di Aquileia attraverso interviste,

riprese realizzate nei luoghi simbolo di Aquileia, ricostruzioni virtuali e filmati d’epoca
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concessi dall’Istituto Luce.

Aquileia 2.200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, a cui il Ministro Franceschini ha

concesso il patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, ha il

sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, maggior finanziatore della

Fondazione Aquileia, e la partecipazione della Società per la Conservazione della Basilica,

dell’Associazione Nazionale per Aquileia e della Cineteca del Friuli. La mostra è resa

possibile anche grazie al sostegno di PromoTurismo FVG e della Camera di Commercio

Pordenone-Udine nell’ambito del progetto Mirabilia. 
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Home /  Articoli /  Le tre vite di Aquileia: città stratificata

 21/11/2019  Andrea Guglielmino

Le tre vite di Aquileia: città stratificata

 

Aquileia, in Friuli: città molte tante anime, che ha vissuto da protagonista stagioni storiche di primaria

importanza per l’Italia: quarto centro urbano dell’impero romano, è stata avamposto militare contro i popoli del

nord est e un porto commerciale tra i più fiorenti dell’Adriatico; è stata testimone del primo Cristianesimo, con

vescovi che hanno costruito basiliche paleocristiane che oggi racchiudono sculture, affreschi e mosaici tra i più

alti esempi di arte medievale al mondo. Poi annessa alla Repubblica di Venezia, al Sacro Romano Impero e

all’Impero austro-ungarico, per poi ritornare italiana nel Novecento, la prima città riconquistata durante la

Prima Guerra Mondiale. Proprio durante il conflitto Aquileia diventa simbolo della riconquista d’Italia ed è

dalla sua basilica che parte la bara del milite ignoto sepolto nel Vittoriano di Roma. Un piccolo centro, ma

abitato ininterrottamente da più di 2000 anni che oggi convive con il suo patrimonio archeologico,

caratterizzato dalla stratificazione, un dato che emerge in maniera sorprendente dalle immagini di alcune delle

scoperte più importanti: intere basiliche ritrovate sotto fabbriche agricole, complessi romani sotto orti, fienili e

casolari. Il documentario Le tre vite di Aquileia, in onda su Sky Arte venerdì 22 novembre, racconta la

complessa eredità storica della città, celebrandone il patrimonio e il passato. Realizzato da 3D Produzioni, in

collaborazione con la stessa Sky Arte e con Istituto Luce Cinecittà che ha fornito preziosi materiali d’archivio,

diretto da Giovanni Piscaglia, esiste in ben tre versioni. Quella televisiva, della durata di un’ora, un’altra ridotta a

ALTRI CONTENUTI

 14:45
Nati 2 volte: l'epopea

transgender di Fabio

Troiano

 12:20
Cetto La Qualunque: il

ritorno tra fiaba e

monarchia

 11:50
Marketing e cinema:

come si promuove

davvero un film?

 21:06
"Polanski perseguitato

dalle accuse nell'era

della post verità"

CINECITTÀ VIDEO

NEWS

CERCA NEL

DATABASE

Sono solo fantasmi, la
horror-comedy di De Sica
tra nostalgia e nuovi

scenari

HOME NEWS INTERVISTE ARTICOLI BOX OFFICE FOCUS

Questo sito utilizza cookie tecnici e di terze parti, gestiti da siti di altre organizzazioni. Se accedi a un qualunque elemento sottostante questo banner acconsenti

all'uso dei cookies.

Per disabilitare l'utilizzo dei cookies puoi visualizzare il paragrafo 'Disabilitazione totale o parziale dei cookies' della nostra privacy & cookies policy cliccando su

Informazioni. Informazioni OK

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-11-2019

1
2
8
3
8
2



30 minuti, che sarà usata come ‘introduzione’ alla visita del sito archeologico stesso, e una ridottissima, a 3

minuti, che sarà diffusa negli ‘uffici visti’ di vari paesi per proporre contenuti interessanti alla gente in fila.

Inoltre, il doc è legato alla mostra Aquileia 2200 – Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente, al museo dell’Ara

Pacis a Roma fino al 1° dicembre. “Si è trattato letteralmente di far parlare le pietre – dice il regista alla serata di

presentazione – è una città difficile da leggere, proprio per la particolarità della stratificazione, che ne permette

però la conservazione. Una bellissima occasione e una grande sfida”. Alla presentazione partecipano anche il

curatore responsabile del museo dell’Ara Pacis Orietta Rossini, il direttore di Sky Arte Roberto Pisoni, Didi

Gnocchi, produttrice per 3D Produzioni, il presidente della Fondazione Aquileia Antonio Zanardi Landi e

Roberto Cicutto, Presidente e ad di Istituto Luce Cinecittà.

“E’ sempre complicato lavorare su un documentario che cerca di raccontare l’eredità storico culturale del

nostro paese valorizzandola usando nuove tecnologie e trovando partner adeguati, realizzando un prodotto

contemporaneo fruibile e che usi un linguaggio che allarghi potenzialmente il pubblico”, dice Pisoni, mentre

Cicutto sottolinea come  “non sia facile oggi mostrare prodotti culturali. E’ una situazione che tutti noi che ci

occupiamo di cultura oggi dobbiamo affrontare. Quando si pensa al Luce si pensa alla guerra e al fascismo ma il

nostro compito è sdoganarlo da quel periodo e rendere il patrimonio che è rimasto nel modo più vasto

possibile, realizzando acquisizioni, mostre, dando i materiali per i documentari e coproducendoli. Mettere a

disposizione della gente qualcosa che non sappia di polvere, e che sia facilmente consultabile, anche per questo

è importantissimo il lavoro di digitalizzazione e di caricamento online dei materiali”.

“Questo ha permesso – conclude Zanardi Landi – di non limitarci, nel documentario, all’Aquileia archeologica e

romana ma di arrivare al 20mo secolo”.
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“Le tre vite di Aquileia”, il trailer del docu‐film sulla storia della città

 Direzione Rivista Siti Unesco   PRIMA PAGINA   Leave a comment   11 Views

Tutto esaurito, e proiezione ripetuta per il grande numero di spettatori,

ieri sera al Museo dell’Ara Pacis, nell’ambito della mostra “ Aquileia

2200. Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente” per l’anteprima de “Le

tre vite di Aquileia”, il docu‐film voluto dalla Fondazione Aquileia per

far conoscere al  grande pubblico la storia millenaria della città

divenuta patrimonio UNESCO nel 1998 e realizzato da 3D Produzioni in

collaborazione con Sky Arte e Istituto Luce Cinecittà, con la regia di

Giovanni Piscaglia.

Sono intervenuti alla presentazione Antonio Zanardi Landi, presidente

della Fondazione Aquileia, Roberto Pisoni, direttore di Sky Arte, Roberto

Cicutto, presidente di Istituto Luce Cinecittà, Didi Gnocchi, direttore di

3D Produzioni, , Orietta Rossini, direttrice del Museo dell’Ara Pacis e

Giovanni Piscaglia, regista.

Il film, che verrà trasmesso da Sky Arte venerdì 22 novembre alle 20.10

per poi essere ripreso in numerose repliche successive, «è uno dei tre

Le tre vite di Aquileia - Trailer
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About Direzione Rivista Siti Unesco

prodotti realizzati da 3D per Aquileia  – come ha ricordato il presidente

Zanardi Landi – Ci sarà infatti un filmato da 25 minuti destinato ad

accogliere i visitatori e le scuole ad Aquileia e un trailer da 3 minuti che

verrà trasmesso negli Uffici Visti sparsi nel mondo, a partire dalla

Federazione Russa, per offrire potenziali spunti di visita ai

viaggiatori».

«Aquileia è una città dalle tante anime, che ha vissuto da protagonista

stagioni storiche di primaria importanza per l’Italia  – ed è stato una

fida raccontarla – ha detto il regista Giovanni Piscaglia – attraverso un film che restituisse la complessità

dell’eredità storica di Aquileia e la vitalità della grande città cosmopolita che fu nei secoli passati. Non solo

storia antica, la città viene raccontata fino ai giorni nostri indagando il modo in cui la storia è diventata

oggetto di studio, scavo, musealizzazione e tutela».

Roberto Pisoni, direttore di Sky Arte ha sottolineato l’importanza di «rendere fruibile e contemporaneo il

patrimonio dell’antica città» e ha parlato di incontro virtuoso con la Fondazione Aquileia e con l’Istituto

Luce Cinecittà.  Roberto Cicutto, presidente dell’Istituto Luce ha concesso l’utilizzo dei filmati d’archivio

della prima guerra e del viaggio del milite ignoto da Aquileia a Roma, essenziali per raccontare Aquileia agli

inizi del XX secolo. «Un patrimonio , l’archivio dell’Istituto Luce, ha voluto ricordare il suo presidente,

inserito dall’UNESCO nel Registro della Memoria del Mondo e che può contribuire in modo determinante a

far conoscere il nostro patrimonio ».

Il documentario prevede uno sviluppo secondo una generale linea cronologica, sulla quale si aprono parente‐

si tematiche che approfondiscono di volta in volta diversi argomenti. A guidarci nel viaggio sono gli

interventi degli esperti e di chi quotidianamente lavora per valorizzare il suo patrimonio.

Pur essendo passata da 100.00 a 3500 abitanti, Aquileia è abitata ininterrottamente da 2200 anni e oggi

convive con il suo patrimonio archeologico, la sua caratteristica è la stratificazione, un dato che emerge in

modo sorprendente dalle immagini di alcune delle scoperte più importanti.

Dapprima avamposto militare nella conquista romana dell’Italia nord‐orientale e delle regioni danubiane, ha

rappresentato un porto commerciale tra i più fiorenti del Mediterraneo. E’ stata un centro di diffusione

del primo Cristianesimo, sede di una diocesi estesissima e influente: il suo complesso basilicale

rappresenta ancor oggi uno dei più alti esempi di arte e architettura medievale al mondo. Tra il 1077 e il

1420 fu capitale di un importante stato ecclesiastico, fino alla conquista da parte della Serenissima

Repubblica di Venezia. Fece poi parte per 500 anni dell’impero asburgico, e solo alla fine della prima guerra

mondiale passò al Regno d’Italia. Proprio durante il conflitto Aquileia diventa città simbolo della

riunificazione d’Italia e fu proprio dalla sua Ba silica che partì il feretro  del milite ignoto oggi sepolto nel

Vittoriano di Roma.

Le riprese del film  sono state effettuate su concessione del Polo Museale del Friuli Venezia Giulia – Museo

Archeologico Nazionale e Soprintendenza per i Beni Archeologici e del Paesaggio del Friuli Venezia Giulia,

grazie all’impulso e al coordinamento della Fondazione Aquileia e con la collaborazione del Comune di

Aquileia, della Società per la Conservazione della Basilica e delle Università che continuano a portare avanti

gli scavi sul territorio dell’antica città romana.

 Il film verrà proiettato prossimamente anche ad Aquileia in una presentazione alla cittadinanza in attesa

poi di essere presentato a Firenze e all’Aquileia film festival. I numerosi eventi speciali , realizzati

nell’ambito della mostra, sono stati generosamente sostenuti , oltre che da PromoTurismoFvg e Camera di

Commercio di Pordenone‐Udine, anche dai Consorzi Tutela Vini Doc Friuli Aquileia e Colli Orientali e

Ramandolo  che hanno  messo a disposizione eccezionali prodotti del  territorio della Regione FVG.
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Presentata l'opera del regista Giovanni Piscaglia

Le tre vite di Aquileia arrivano
sullo schermo
Successo di pubblico a Roma e proiezione ripetuta per il docu-film che mira a far
conoscere in tutto il mondo la storia millenaria della città friulana

CULTURA
E
SPETTACOLO
21
novembre
2019 di
redazione
(fonte
Fondazione
Aquileia)

 Tutto esaurito, e proiezione ripetuta per il grande numero di spettatori, ieri sera
al Museo dell’Ara Pacis a Roma, nell’ambito della mostra “Aquileia 2200. Porta di
Roma verso i Balcani e l’Oriente" per l’anteprima de “Le tre vite di Aquileia”, il
docu-film voluto dalla Fondazione Aquileia per far conoscere al  grande pubblico
la storia millenaria della città divenuta patrimonio UNESCO nel 1998 e realizzato
da 3D Produzioni in collaborazione con Sky Arte e Istituto Luce Cinecittà, con la
regia di Giovanni Piscaglia.

Sono intervenuti alla presentazione Antonio Zanardi Landi, presidente della
Fondazione Aquileia, Roberto Pisoni, direttore di Sky Arte, Roberto Cicutto,
presidente di Istituto Luce Cinecittà, Didi Gnocchi, direttore di 3D Produzioni,
Orietta Rossini, direttrice del Museo dell’Ara Pacis, e il regista Giovanni Piscaglia.
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fondazione

aquileia

aquileia

Il film, che verrà trasmesso da Sky Arte venerdì 22 novembre alle 20.10 per poi
essere ripreso in numerose repliche successive, «è uno dei tre prodotti realizzati
da 3D per Aquileia  – come ha ricordato il presidente Zanardi Landi –. Ci sarà
infatti un filmato da 25 minuti destinato ad accogliere i visitatori e le scuole ad
Aquileia e un trailer da 3 minuti che verrà trasmesso negli Uffici Visti sparsi nel
mondo, a partire dalla Federazione Russa, per offrire potenziali spunti di visita ai
viaggiatori».

«Aquileia è una città dalle tante anime, che ha vissuto da protagonista stagioni
storiche di primaria importanza per l’Italia. È stata una sfida raccontarla – ha
spiegato il regista Giovanni Piscaglia – attraverso un film che restituisse la
complessità dell’eredità storica di Aquileia e la vitalità della grande città
cosmopolita che fu nei secoli passati. Non solo storia antica, la città viene
raccontata fino ai giorni nostri indagando il modo in cui la storia è diventata
oggetto di studio, scavo, musealizzazione e tutela».

Il documentario prevede uno sviluppo secondo una generale linea cronologica,
sulla quale si aprono parentesi tematiche che approfondiscono di volta in volta
diversi argomenti. A guidare lo spettatore nel viaggio sono gli interventi degli
esperti e di chi quotidianamente lavora per valorizzare il suo patrimonio.

Pur essendo passata da 100.00 a 3.500 abitanti, Aquileia è abitata
ininterrottamente da 2200 anni e oggi convive con il suo patrimonio archeologico,
la sua caratteristica è la stratificazione, un dato che emerge in modo
sorprendente dalle immagini di alcune delle scoperte più importanti.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le riprese del film  sono state effettuate su concessione del Polo Museale del
Friuli Venezia Giulia – Museo Archeologico Nazionale e Soprintendenza per i Beni
Archeologici e del Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, grazie all’impulso e al
coordinamento della Fondazione Aquileia e con la collaborazione del Comune di
Aquileia, della Società per la Conservazione della Basilica e delle Università che
continuano a portare avanti gli scavi sul territorio dell’antica città romana.

Il film verrà proiettato prossimamente anche ad Aquileia in una presentazione alla
cittadinanza in attesa poi di essere presentato a Firenze e all’Aquileia film
festival. Gli eventi speciali, realizzati nell’ambito della mostra, sono stati sostenuti
, oltre che da PromoTurismoFvg e Camera di Commercio di Pordenone-Udine,
anche dai Consorzi Tutela Vini Doc Friuli Aquileia e Colli Orientali e Ramandolo.

Commenta per primo

Sport

Basket UISP, a Trieste è
corsa a due

Attualità

Turriaco, nuova vita per
il Gonfalone comunale

Società

Esperti di marketing
internazionale, primi
laureati a Udine

Attualità

Cividale, riapre lo
sportello contro il
bullismo

Figli di uno sport minore

Hardcore Bodybuilding

Figli di uno sport minore

Un Van Damme friulano

Diritto

Mi minacci? Ti
registro...

L'analisi

Benessere e politiche
pubbliche

2 / 2

    IMAGAZINE.IT
Data

Pagina

Foglio

22-11-2019

1
2
8
3
8
2



 

 

23 - 11 - 2019 
 

1/2 
 

 

 

 

 



 

 

23 - 11 - 2019 
 

2/2 
 

 

 

 

 



 

 

23 - 11 - 2019 
 

1/1 
 

 
 

 

 



 

 

24 - 11 - 2019 
 

1/2 
 

 
 

 

 



 

 

24 - 11 - 2019 
 

2/2 
 

 
 

 

 



 

 

24 - 11 - 2019 
 

1/1 
 

 

 

 

 



 

 

24 - 11 - 2019 
 

1/1 
 

 

 

 

 



 

 

26 - 11 - 2019 
 

1/1 
 

 

 

 

 



 

 

26 - 11 - 2019 
 

1/1 
 

 

 

 

 



Oggi 19:28

Tempo Stretto Oggi 12:46

Tempo Stretto Oggi 12:46

Live Sicilia Messina Ieri 07:46

La racconta Antonio Zanardi Landi, presidente Fondazione Aquileia

Roma, 27 nov. (askanews) – Porta di Roma verso i Balcani, snodo commerciale, ricca e

popolosa in età romana, poi fulcro d’irradiazione del cristianesimo nel tardo impero e oltre.

E’ Aquileia, città al culmine dell’Adriatico, celebrata a Roma da una mostra all’Ara Pacis

con le sue statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di ambra. L’occasione sono i 2.200

anni dalla nascita della città. Ce la racconta Antonio... 

la provenienza: ASKA

Aquileia porta di Roma verso l’Oriente, la
mostra all’Ara Pacis
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MessinaServizi ha creato una sezione sul suo sito dedicata alle domande e risposte dei

cittadini. Tanti i dubbi sul nuovo porta a porta

 Si va avanti con la raccolta porta a porta. In ritardo su quella che inizialmente era la tabella di

marcia, ma con l’obiettivo di

“E’ iniziato il porta a porta nella zona in cui vivo?” Ecco
come scoprirlo

Un nuovo strumento interattivo per conoscere tutte le zone di Messina in cui il porta a porta è

già partito

La sfida della raccolta porta a porta a Messina si muove su più fronti. Da un lato queste ultime

settimane hanno mostrato problemi e difficoltà soprattutto in
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Aquileia porta di Roma verso l'Oriente, la
mostra all'Ara Pacis

di Askanews

Roma, 27 nov. (askanews) - Porta di Roma verso i Balcani, snodo commerciale,

ricca e popolosa in età romana, poi fulcro d'irradiazione del cristianesimo nel tardo

impero e oltre. E' Aquileia, città al culmine dell'Adriatico, celebrata a Roma da una

mostra all'Ara Pacis con le sue statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di ambra.

L'occasione sono i 2.200 anni dalla nascita della città. Ce la racconta Antonio

Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia e ambasciatore dell'Ordine dei

Cavalieri di Malta presso la Santa Sede."Aquileia, costruita per essere porta di

Roma verso Oriente, per consentire l'espansione di Roma nei Balcani, è diventata

nel giro di due secoli la porta verso Roma dell'Oriente e ha ricevuto influssi

importantissimi dal Nordafrica, dal Vicino oriente, dai Balcani. Ha acquistato una

sua romanità tutta particolare; volevamo accostarla alla romanità di Roma e quale

posto migliore dell'Ara Pacis".Non potendo portare tutta Aquileia a Roma, ci sono

però tante dotazioni multimediali, e dall'esposizione sono nate anche nuove idee

per riportare la città sotto i riflettori."Abbiamo pensato a collaborazioni da mettere

in piedi con Roma tre, con la Sapienza, con l'MIT".La mostra ripercorre la storia e le

trasformazioni di Aquileia fino alla conquista veneziana nel 1420, prima del

passaggio sotto il dominio asburgico, e oltre."Abbiamo cercato di portare l'Aquileia

come tradizionalmente viene vista, i resti di una grande città romana,le statue e i

calchi di grandi città romane; la meravigliosa testa di vento che fa vedere come

l'ellenismo fosse arrivato anche in quella parte d'Italia il bassorilievo con l'abbraccio

di Pietro e Paolo, i ricordi del patriarcato nella parte multimediale, e poi siamo

arrivati fino all'Aquilea del secolo scorso quando Aquileia per l'ultima volta ha svolto

un ruolo nazionale con l'identificazione del milite ignoto e il trasporto a Roma, in

qualche modo un evento che l'ha portata ad essere un luogo simbolico della

riunificazione d'Italia.
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Roma, 27 nov. (askanews) – Porta di Roma verso i Balcani, snodo commerciale, ricca e
popolosa in età romana, poi fulcro d’irradiazione del cristianesimo nel tardo impero e
oltre. E’ Aquileia, città al culmine dell’Adriatico, celebrata a Roma da una mostra all’Ara
Pacis con le sue statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di ambra. L’occasione sono i
2.200 anni dalla nascita della città. Ce la racconta Antonio Zanardi Landi, presidente
della Fondazione Aquileia e ambasciatore dell’Ordine dei Cavalieri di Malta presso la
Santa Sede.

“Aquileia, costruita per essere porta di Roma verso Oriente, per consentire l’espansione
di Roma nei Balcani, è diventata nel giro di due secoli la porta verso Roma dell’Oriente e
ha ricevuto influssi importantissimi dal Nordafrica, dal Vicino oriente, dai Balcani.

Ha acquistato una sua romanità tutta particolare; volevamo accostarla alla romanità di
Roma e quale posto migliore dell’Ara Pacis”.

Non potendo portare tutta Aquileia a Roma, ci sono però tante dotazioni multimediali, e
dall’esposizione sono nate anche nuove idee per riportare la città sotto i riflettori.

“Abbiamo pensato a collaborazioni da mettere in piedi con Roma tre, con la Sapienza,
con l’MIT”.

La mostra ripercorre la storia e le trasformazioni di Aquileia fino alla conquista
veneziana nel 1420, prima del passaggio sotto il dominio asburgico, e oltre.

“Abbiamo cercato di portare l’Aquileia come tradizionalmente viene vista, i resti di una
grande città romana,le statue e i calchi di grandi città romane; la meravigliosa testa di
vento che fa vedere come l’ellenismo fosse arrivato anche in quella parte d’Italia il
bassorilievo con l’abbraccio di Pietro e Paolo, i ricordi del patriarcato nella parte
multimediale, e poi siamo arrivati fino all’Aquilea del secolo scorso quando Aquileia per
l’ultima volta ha svolto un ruolo nazionale con l’identificazione del milite ignoto e il
trasporto a Roma, in qualche modo un evento che l’ha portata ad essere un luogo
simbolico della riunificazione d’Italia.

SOURCEhttps://www.notizie.it/video/2019/11/27/aquileia-porta-di-roma-verso-lor…
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Roma, 27 nov. (askanews) - Porta di Roma verso i Balcani, snodo commerciale,

ricca e popolosa in età romana, poi fulcro d'irradiazione del cristianesimo nel

tardo impero e oltre. E' Aquileia, città al culmine dell'Adriatico, celebrata a Roma

da una mostra all'Ara Pacis con le sue statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di

ambra. L'occasione sono i 2.200 anni dalla nascita della città. Ce la racconta

Antonio Zanardi Landi, presidente della Fondazione Aquileia e ambasciatore

dell'Ordine dei Cavalieri di Malta presso la Santa Sede.

"Aquileia, costruita per essere porta di Roma verso Oriente, per consentire

Aquileia porta di Roma verso l'Oriente, la
mostra all'Ara Pacis
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27 novembre 2019
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l'espansione di Roma nei Balcani, è diventata nel giro di due secoli la porta verso

Roma dell'Oriente e ha ricevuto influssi importantissimi dal Nordafrica, dal Vicino

oriente, dai Balcani. Ha acquistato una sua romanità tutta particolare; volevamo

accostarla alla romanità di Roma e quale posto migliore dell'Ara Pacis".

Non potendo portare tutta Aquileia a Roma, ci sono però tante dotazioni

multimediali, e dall'esposizione sono nate anche nuove idee per riportare la città

sotto i riflettori.

"Abbiamo pensato a collaborazioni da mettere in piedi con Roma tre, con la

Sapienza, con l'MIT".

La mostra ripercorre la storia e le trasformazioni di Aquileia fino alla conquista

veneziana nel 1420, prima del passaggio sotto il dominio asburgico, e oltre.

"Abbiamo cercato di portare l'Aquileia come tradizionalmente viene vista, i resti di

una grande città romana,le statue e i calchi di grandi città romane; la meravigliosa

testa di vento che fa vedere come l'ellenismo fosse arrivato anche in quella parte

d'Italia il bassorilievo con l'abbraccio di Pietro e Paolo, i ricordi del patriarcato

nella parte multimediale, e poi siamo arrivati fino all'Aquilea del secolo scorso

quando Aquileia per l'ultima volta ha svolto un ruolo nazionale con

l'identificazione del milite ignoto e il trasporto a Roma, in qualche modo un

evento che l'ha portata ad essere un luogo simbolico della riunificazione d'Italia.
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 Aquileia porta di Roma verso l'Oriente, la
mostra all'Ara Pacis
La racconta Antonio Zanardi Landi, presidente Fondazione Aquileia

27 Novembre 2019 alle 19:00
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Roma, 27 nov.

(askanews) - Porta di

Roma verso i Balcani,

snodo commerciale, ricca

e popolosa in età

romana, poi fulcro

d'irradiazione del

cristianesimo nel tardo

impero e oltre. E' Aquileia, città al culmine dell'Adriatico,

celebrata a Roma da una mostra all'Ara Pacis con le sue

statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di ambra.

L'occasione sono i 2.200 anni dalla nascita della città. Ce la

racconta Antonio Zanardi Landi, presidente della

Fondazione Aquileia e ambasciatore dell'Ordine dei Cavalieri

di Malta presso la Santa Sede.

"Aquileia, costruita per essere porta di Roma verso Oriente,

per consentire l'espansione di Roma nei Balcani, è diventata

nel giro di due secoli la porta verso Roma dell'Oriente e ha

ricevuto in ussi importantissimi dal Nordafrica, dal Vicino

oriente, dai Balcani. Ha acquistato una sua romanità tutta

particolare; volevamo accostarla alla romanità di Roma e

quale posto migliore dell'Ara Pacis".

Non potendo portare tutta Aquileia a Roma, ci sono però

tante dotazioni multimediali, e dall'esposizione sono nate

anche nuove idee per riportare la città sotto i ri ettori.

"Abbiamo pensato a collaborazioni da mettere in piedi con

Roma tre, con la Sapienza, con l'MIT".

La mostra ripercorre la storia e le trasformazioni di Aquileia

 no alla conquista veneziana nel 1420, prima del passaggio

sotto il dominio asburgico, e oltre.

"Abbiamo cercato di portare l'Aquileia come tradizionalmente

viene vista, i resti di una grande città romana,le statue e i

calchi di grandi città romane; la meravigliosa testa di vento

che fa vedere come l'ellenismo fosse arrivato anche in quella

parte d'Italia il bassorilievo con l'abbraccio di Pietro e Paolo,

i ricordi del patriarcato nella parte multimediale, e poi siamo

arrivati  no all'Aquilea del secolo scorso quando Aquileia per
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l'ultima volta ha svolto un ruolo nazionale con

l'identi cazione del milite ignoto e il trasporto a Roma, in

qualche modo un evento che l'ha portata ad essere un luogo

simbolico della riuni cazione d'Italia.
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Aquileia porta di Roma verso l'Oriente,
la mostra all'Ara Pacis
La racconta Antonio Zanardi Landi, presidente Fondazione Aquileia

27 NOVEMBRE 2019

Roma, 27 nov. (askanews) - Porta di Roma verso i Balcani, snodo commerciale, ricca e

popolosa in età romana, poi fulcro d'irradiazione del cristianesimo nel tardo impero e

oltre. E' Aquileia, città al culmine dell'Adriatico, celebrata a Roma da una mostra all'Ara

Pacis con le sue statue, i suoi mosaici, la ricca produzione di ambra. L'occasione sono i

2.200 anni dalla nascita della città. Ce la racconta Antonio Zanardi Landi, presidente

della Fondazione Aquileia e ambasciatore dell'Ordine dei Cavalieri di Malta presso la

Santa Sede.

"Aquileia, costruita per essere porta di Roma verso Oriente, per consentire l'espansione di

Roma nei Balcani, è diventata nel giro di due secoli la porta verso Roma dell'Oriente e ha
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ricevuto influssi importantissimi dal Nordafrica, dal Vicino oriente, dai Balcani. Ha

acquistato una sua romanità tutta particolare; volevamo accostarla alla romanità di

Roma e quale posto migliore dell'Ara Pacis".

Non potendo portare tutta Aquileia a Roma, ci sono però tante dotazioni multimediali, e

dall'esposizione sono nate anche nuove idee per riportare la città sotto i riflettori.

"Abbiamo pensato a collaborazioni da mettere in piedi con Roma tre, con la Sapienza, con

l'MIT".

La mostra ripercorre la storia e le trasformazioni di Aquileia fino alla conquista veneziana

nel 1420, prima del passaggio sotto il dominio asburgico, e oltre.

"Abbiamo cercato di portare l'Aquileia come tradizionalmente viene vista, i resti di una

grande città romana,le statue e i calchi di grandi città romane; la meravigliosa testa di

vento che fa vedere come l'ellenismo fosse arrivato anche in quella parte d'Italia il

bassorilievo con l'abbraccio di Pietro e Paolo, i ricordi del patriarcato nella parte

multimediale, e poi siamo arrivati fino all'Aquilea del secolo scorso quando Aquileia per

l'ultima volta ha svolto un ruolo nazionale con l'identificazione del milite ignoto e il

trasporto a Roma, in qualche modo un evento che l'ha portata ad essere un luogo

simbolico della riunificazione d'Italia.
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"Porta di Roma verso i Balcani e l’Oriente”
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CULTURA
E
SPETTACOLO
02
dicembre
2019 della
redazione

mostre

aquileia

 Conclusione speciale per la mostra “Aquileia 2200. Porta di Roma verso i Balcani
e l’Oriente”, organizzata da Fondazione Aquileia, Polo Museale del Friuli Venezia
Giulia e Sovrintendenza Capitolina, allestita all’Ara Pacis, terminata ieri presso il
Museo dell’Ara Pacis a Roma.

Nella giornata di sabato, infatti, l’esposizione è stata visitata dal presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, accolto dalla sindaca di Roma, Virginia Raggi, e
dal presidente della Fondazione Aquileia, Antonio Zanardi Landi.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La visita del presidente della Repubblica è stata accompagnata dalle spiegazioni
dei curatori: il direttore della Fondazione, Cristiano Tiussi, e la direttrice del
Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, Marta Novello.

Al termine, Mattarella si è intrattenuto con il sindaco di Aquileia, Emanuele
Zorino, con il direttore di PromoTurismo FVG, Lucio Gomiero, e con i
componenti del Consiglio d’amministrazione della Fondazione Aquileia presenti a
Roma.
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Buon compleanno Aquileia, colonia
romana e “capitale” cristiana

by Francesco Consiglio
8 MINUTI AGO

A R T E  E  C U L T U R A  No comments 0 shares

Ha rappresentato il confine tra occidente ed oriente durante l’antica Roma, città
cosmopolita e centro di commerci, Aquileia celebra il suo compleanno numero 2.200 e il
Museo dell’Ara Pacis gli ha dedicato una mostra per festeggiare questa importante
ricorrenza. Quarta città d’Italia in epoca imperiale dopo Roma, Milano e Capua secondo
il poeta Ausonio (IV secolo d.C.), divenne poi centro di diffusione del Cristianesimo
nell’Italia Settentrionale e nelle regioni danubiane e balcaniche.

Sono passati tanti secoli da quando, in risposta a una migrazione gallica a sud oltre le
alpi orientali, nel 181 a.C. i romani fondarono l’avamposto militare oggi situato in Friuli
Venezia Giulia, allora il Limes nord-orientale. E grazie alla mostra “Aquileia 2200. Porta di
Roma verso i Balcani e l’Oriente”, il Museo dell’Ara Pacis attraverso preziosi reperti
provenienti dal Museo Archeologico Nazionale di Aquileia e testimonianze dal Museo
della Civiltà Romana, ha raccontato al pubblico le tappe salienti della sua storia e le
trasformazioni che la città ha avuto nel corso dei secoli.

Porto più settentrionale del Mediterraneo, e quindi centro di smistamento commerciale
verso l’entroterra balcanico e le regioni danubiane, la città ha avuto l’importante
compito di rappresentare il bastione romano verso est e verso l’Illiria. Lo storico Livio ha
raccontato la sua fondazione, nel contesto della riconquista romana del nord Italia dopo
la terribile guerra annibalica: “Tremila fanti ottennero 50 iugeri ciascuno, i centurioni
100, i cavalieri 140. Dedussero la colonia i triumviri Publio Cornelio Scipione Nasica, Gaio
Flaminio, e Lucio Manlio Acidino”. La costruzione della colonia ha rappresentato un vero
balzo in avanti nell’irradiazione latina verso est, il centro romano più vicino distava circa
300 chilometri e la zona era minacciata dagli Istri e dai Galli Carni.

Le truppe romane riescono nell’intento superando le più rosee attese: con l’arrivo di
coloni dal centro-sud della penisola, da avamposto militare Aquileia si trasforma in una
città ricca e popolosa, centro di commerci, scambi, e raffinate produzioni artigianali,
come il vetro e l’ambra. A tal riguardo il Museo dell’Ara Pacis ha esposto una pregevole
collezione di oggetti in ambra, che testimoniano l’alto livello di artigianato raggiunto da
Aquileia. La città si ingrazia Roma quando nel 238 d.C. si contrappone alla discesa verso
l’Urbe di Massimino il Trace. Il cammino dell’imperatore usurpatore si ferma di fronte alle
mura di Aquileia e l’eroica resistenza del suo esercito salva la capitale dell’Impero.

La mostra curata da Cristiano Tiussi, Direttore della Fondazione Aquileia, e da Marta
Novello, Direttrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, ha narrato la storia
della fiorente città latina grazie a preziosi reperti, numerosi calchi e foto del maestro
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MODERNISMO Johannes

Genemans

SimonPietro Giudice  8

M E S I  A G O

Mercer incorona ancora
una volta Vienna come
città migliore al mondo

Angelica Migliorisi  1  A N N O

A G O

Media e terrorismo

di Francesco Consiglio
2 DICEMBRE 2019

friulano Elio Ciol: si va dall’iconica “testa di Vento” bronzea, di ascendenza ellenistica,
alla bellissima stele funeraria del gladiatore, fino a due eccezionali mosaici, quello dei
“pesci adriatici”, e quello del coloratissimo pavone.

Dopo la promulgazione dell’Editto di Costantino (313 d.C.) Aquileia diventa centro di
irradiazione del Cristianesimo: il vescovo Teodoro con l’appoggio dell’imperatore
costruisce la basilica, di cui oggi è ancora visibile il magnifico (ed enorme) mosaico
pavimentale, raccontato nell’esposizione da foto e didascalie. La città, capitale della
Venetia et Histria nel IV secolo vive il suo massimo splendore, con il grande Foro, il teatro,
l’ippodromo e le terme.

Il mito della “città invincibile” si infrange però alla metà del V secolo contro l’orda di
Attila: l’unno conquista la città, la saccheggia e la distrugge. Finisce così l’epoca d’oro di
Aquileia che vivrà una rinascita intorno l’anno Mille, con il patriarca Poppone, che
restaurò e consacrò nel 1031 la Basilica di Aquileia.

La città, tra le prime ad essere strappate agli austriaci dai soldati italiani nel corso della
Prima guerra mondiale, assunse in quel periodo un alto valore simbolico per via del suo
glorioso passato romano e nel 1921 fu teatro della cerimonia del Milite Ignoto.
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